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PARTE UFFICIALE eiste dai t dorieri provinciali nel mese preceden e in c -

trate del Fondo per il Culto, corredandolo del bolleitario modello

17þ consunto neLmese stesso, noncbþ.di,un vaglia del Tesoro del
coníplessivo importare delle detée quietanzä ahvore del täsoriere
centrale del Regno, al quale saá riespitato dalla stessa Direzione
Generale deFTesoro

Il N. Œ078 (Berie 2.) della Raccolla uf¡iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

' UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAL1A -

Vista la legge del 14 agosto 1879, n. 5035;
Sentito il parere del Consiglio di Stag, e copformemente

alla deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Minis†-ro di Grazia

e Giustizia e dei Culti, di concer.to col Ministro delle Finanze,
interim del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo: ;

Articolo unico. L'art. 7 Je) regulainento solle gorge di Cánta-

bilità per l'Ammin struione del Fondo per il Culto, approvato con
Reale decreto del 29 ottobre 1874, ii. 2189, è, per quanto riguarda
i versamenti delle entrate; nio itibuto come segue:
< I versamenti delle entrate del Foitdo per 11 Culto devono farsi

direttamente al cassiere centrale dell'Ammin strazione stessa da-

gli ágeliti di=rÌscossione delliprovincia di Itoina, contro quietanze
da staccarsi da bollettar o à madre e figlia, somininistrato dalla
Direzione Generale del Fondo per il Culto. Dagli agenti di riscos-
sioné di tutte le altre pr6vincie del Regno i detti versamenti de-
vono farsi alle Tesorerie provinciali contro quietanze da staccarsi
da; speciald bollettario a madre e figlia, forn to dalla Direzione

Generale del Tesoro.
« La imputazione delle somme versate ai cápitoli del bilancio

sarà indicata dagli agenti diriscossione sulle fatture di versamento

in base a prospetto di classazione delle entrate che ogni anna verrà
dall'Intendenza di Finanza comunicato. La imputazione stessa ri-

sultante dalle azidette fatture verr'adai tes irieri provinciali data
alle quietenze dei versamenti.
« Le quietanze dei versamenti vengono dagli agenti di riscos-

elone uriito alle rispettive G6ntabilità mensili, da trasmettersi alla

Direzione Generale del F udo per il Cultà, giusta il disposto del-

Tait. 294 del tegolainento generale di Contabilità dello Stato.
< Nei primi cinque giorni di ciascun mese le Intendenze di Fi-

nanza dwono trasmettere alla Direzione Generale del Tesoro un

rendiconto delle quietanze A favoredi cigscun agente di riscossione

< Il tesoriere centrale del Regno commuta entro il mese stesso i
diversi vaglia ricevati in an solo complessivo a favore del cassiere

centrale del F6ndo per il Culto, col titolo di Proventi del .Fondo

per il Ctüto, e lo. trasmette alla Direzione Generale del Tesoro,
dalla quale sarà inviato a quella del Fondo per it Culto, unita-
mente ad un riassutito degli occorsi versamenti per provincia e ad

un esemplare dji singoli rendiconti delle quietanze trasmessi dalle
Intendeny ç1i Finanza.
< Gli articoli 275, 277, 278, 279, 280, 281, 282, 283, 284, 285,

286, 287 del regolainento di Containgh generale sono applicabili
alle quietanze del cassiere centraig del Fondo per il Culto ed a

quelle dei tesorieri pr vinciali. L'art. 276 ò applicabile alle sole
quietanze del detto cassiere centrale.a
U presente Nostro decreto avra eaguzione dal 1• pttobre 1879.
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ullbiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandandda chiunque spetti di os.
servarlo a di farl osservare.

Dato a Monza addì 12 settembre1879.

UMBERTO.
VARÈ.
B. GRIMALDI.

Visto - Il Guardasigilli
VAltà.

Il lVumero MHOOOXIII (ßerie 2., parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del llegno contiene il
seguente decretot

UMBERTO I

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÂ DlšTaIe k[Aggjil]Il
RE D'I¶ALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione,
Veduto l'atto in data del 17 settembre 1842, per il quale

Maria Cristizia diiBorbone, Regina di Sardegna, fondò due

posti di studio per la carriera ecclesiastica nel Seniingyio di
Como;
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Veduto il parere del Consiglio di Stato in data del 18

aprile 1879,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L La fondazione di due posti di studio nel seminario di
Como, derivante dalPatto precitato, ò costituita in Cór¡io niorale.
Art. 2. Lo statuto organico per Pattuazione e Pamniinistrazione

di detta fondazione sariicompilato, secordo le disposizioni conte-
nato nelPatio predetto, per cura del Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione e da esso firmato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei de-
creti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti di os-
iservai'lÉ e ili farÌ ossärváré.
Dato a Ronia, aðdi 25 maggio 1879.

UMBERTO.
M. COPPINO.

NOAIINE, Pil0MOZIONI E DISPOSÏZIONI

8. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 8 luglio 1879:
Gautier Carlo, sottotenente diinissionário della milizia mobile, do-

miciliato a Sasso (Bolágna), nominato al grado di sottote-
nente e collo stesso grado inscritto nel ruolo degli ufficiali di
riserva in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 13 luglio 1879:
Fantini Enrico, sottotenento del 35° battaglione della miliaia mo-

bile (Udine) in servizio presso il 2° fanteria, cessa di appar-
tenere alla milizia mobile in seguito a sua domanda, ed è

tiaioritto col médesimo grado nel ruolo degli ufficiali di
ryerva;

Cali Emidio, id. del 10° battaglione bersaglieri id. id. (Ascoli PI-
cério), id. id.;

Rean-Cont Giuseppe, id. del 12• battaglione in.id. (0aneo), idiid.;
Cesari Edoardo, id. del 60• batíaglione id. id (KVcoli Picena),

id, id.;
Cristini Federico, id. del 79• battaglione id. id. (Chieti), id. id.;
Fioravanti Pietro, id. del 33° battaglione di milizia mobile (Ve-

nezia),accettata la volontaria dimissione dal grado;
Sbarbori Angelo, i&del 21° battaglione id. id. (Brescia), id.id.;
Pasquali Från eo, id. del 592 battaglione id. id. (Macerata),

íà. id.;
Fogliacco Paolo, id. del 3' battaglione id. id. (Totino), id. id ;
Caldi Enrico, id. del 24* battaglione id. id. (Lecdo), id. id.;
Perlo Donato, id. del 23' battaglione di milizia mobile (Bergamo),

id. id.;
Maschietti Enrico, id. del 24° battaglione id. id. (Lecco), cessa di

appartenere alla milizia stessa in seguito a sua domanda, ed
è trascritto col medesimo grado nel ruolo degli ufficiali di
complemento, continuando a rimanero assegnato al suddetto
battaglione;

Farina Carmine, sottotenente di complemento del reggimento ca-
vàileria I iemonte Reale (2°), tráscritid, dietro sua domanda,
nel ruolo degli ufficiali di riserva, ed assignato all'arma dei
RR. carabinieri.

Con RR. decreti del 20 luglio 1879:
Luciani Lueio, sottotenente del 58 battaglione dijnilizia mobile

(Pesaro), in servizio presso il 24* fanteria, cessa di apparte,
nere alla milizia stessa in seguito a sua domanda, ed è tra.
scritto col medesimo grado nel ruolo degifufficiali di comple-
mento, continuando ad appartenere al Wtaglione suddetto;

ansanna Felice, id. del 114° attaglione 10. id. (Caltanisietía), in
servizio presso il 76 fanteria, id. id.;

Meletti Ottaviano, id. del 10° hattaglione bersaglieri id. id. (Pe-
saro), in servgio pressa il 1° reggimento bersaglieri, id. id.;

Magni Federico, ida del 119• battaglione id. id. (Siracusa), id. id.;
Parodi Luigi, id. del 6° battaglione id. id. (Vercelli), in servizio

presso il 76 reggimento fanteria, accettata la volontaria di-
missione dal grado;

Morasso Gerolamo, id, del 1216 battaglione id. id. (Cagliari),
id. id.;

Fioravanti Valentino, id. del 539 id id. (Ferrara), id. id.;
Sambuga Angelo, id. deÌ 186 i , id. (Varese), Ïd. Ìd.;
Nota Carlo, id. del 18° id, id. (Id.), id. 10.;
Beakpotti Antonio, id reintègrato per aver servita i Governi na.

tionali dal 1848 al 1849 (domiciliato in Roma), inscritto,
dietro sua domanda, nel ruolo degli uffloiali di riserva col
grado di sottotenente;

Chirico Glosafatte, id, del 97• battaglione di millain mobile (Bari),
aeesa di appartenere alla milizia stessa in seguito a sua do•
manda ed a trascritto col medesimo grado nel ruolo degli uf,
fleiali di riserva;

Neubourg Michele, id. del 91• battaglione id, id. (Napoli), id. id.;
Amistà Francesco, id. del 71• battaglione id. id. (Spoleto), id. id.;
Monti Gesare, id. del 118° battaglione id. id. (Catania), id. id.;
Paolicebi Ferdinando, id. del 108• battaglione id. id. (Cosenza),

tolto dai ruoli della milizia mobile a senso SelPart, 15 del

Regio decreto 7 agosto 1874.

I sottonominatisottufficiali congedati dall'esercito permanente
dopo 12 anni di servizio, sozio nominati al grado di sottote-
nenië di complemento ed assegnati al battaglione dinfilizia
mobile per ciascuno indicato:

Taftaglia Giacomo, 31* battaglione (Padova);
8 iglio fietro, 71°battaglione (Spoleto);
Cerrano Giuseppe, 58° battaglione (Pesaro) ;
Fumagalli Edoardo, 18• battaglione (Varese);
Di Cerbo Giuseppe, 56* battaglione (Ancona)
Tosoni Enrico, 60° battaglione (Ascoli Piceno);
Costantini Carlo Alberto, 27° battaglione (Yicenza);
Serra Antonio, 110° battaglione (Palermo)
Stancampiano Fedele, 111° battaglione (Trapani);
Andretti Giuseppe, 126° battaglione (Sassari);
Calvello Giuseppe, 19° battaglione bersaglieri (Caltanissetta).

Con RR. decreti del 24 luglio 1879: '

Volpi Orazio, sottotenente del 68° battaglione della milizia mo-
bile (Siena), in servizio presso il 66' fanteria, accettata la vo-
lontaria'dimissione dal grado;

Piacentino Saverio, id. del 106•battaglione id, id. (Reggio Cala,
bria), in servizio presso il 56° fanteria, cessa di appartenere
alla milizia stessa in seguito a sua domanda ed è tra ritto
col medesimo grado nel ruolo degli ufficiali di riserva ;

Tamone Felice, id. del 25° battaglione id. id. (Verona), id. id. 6°
id., id. id.

Con RR. decreti del 27 luglio 1879:
Farinet Antonio, sottotenento del 2° battaglione di milizia mobile

{Torino), in servizio presso PS fanteria, cessa di appartenere
alla milizia stessa in seguito a sua domanda, ed è trascritto
col medesimo gradenel ruolo degli ufficiali di comR1emento,
contimiando ad appartenere al detto battagliano di müizia
mobile;

Dragoni Lodovico, id. del 9• battaglione bersaglieri -id, id. (84-
venna), in servizio presso il 47 bersaglieri, id. id,;

Manzoni Luigi, id. del 14° id. id. (Osmpobasso), in servizio presso
PS* fanteria, id, id.;
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Valle Paolo, id. mel 52° battaglione id. id. (Réggio Emilia), id.id.;
Corso Pietro, id. itel 108• battaglione id. id. (Cosenza), id. id.:
Forni Vincenzo, id. nel 44° id. id. (Voghera), accettata la volon-

taria dimissione dal grado;
Proserpio Francesco, id. 20• batt. bersaglieri, id. id. (Caltanis-

setta), in servizio presso l'8• bersaglieri, id. id.;
Monfrini Giovanni, id. 119° battaglione id. id. (Siracusa), id. id.

64• fanteria, id. id.;
Rossignoli Francesco, id. 66• id. id. (Lucca) id. 27• id., cessa di

appartenere alla milizia åtessa ed è trasóritto col medesimo
grado nel ruolo degli ufficiali di riserva;

Sempio Carlo, id. 98• id.id. (Bari) id. 13• id., id. id.
Con RR. decreti del 31 Inglio 1879:

Bruni Gaetan ,
sottotenente del 104* battaglione della milizia

inobile (Catannaro), accettata la volontaria' dimissione dal
grado;

3to ti Luigl, id, del 18' battaglione id, 14. Varese), in sérvizio

presso il 76• fanteria, id. id.;
96111 Carlo,3d. del 4• bättaglione id, id. (Pinerolo), id. id.;
Banft Stefano, id. del 116•battaglione id. id. (Messina), id, id.;
Vernessi Gioigio, tenente d'artiglieria (treno) dellamilizia mobile

(8•reggimento artiglieria), cessa di appartenere alla niilitia
stessa in seguito a sud domanda ed ò traseritto col medesimo
grado tiel riiolo degli ufficiali di fiserta;

Gaggini Carlo, sottotenente del 14° battaglione di milizia mobile
(Milano), tòlto dai ruoli della milizia mobile a senso deWarti-
oolo 15 del R. decreto 7 agosto 1874.

I sottonominatimarescialli d'alloggioedei Reali carabinieri
in ritiro sono nominati al grado di sottotenente di ri-
serva ed assegnati all'arma dei Reali carabinieri:

Marelli Giovanni Battista, domiciliato a Brescia;
Parisi Donato, id. a Resina (Napoli);
gendoui Giuliano, id. a Casalmarano (Gremona);
Virgilio Nicolino, ido a Villetta B arrea (Aquila);
Ciani Battista, sottotenente dell'88° battaglione di militia mobile

(Campobasso), in servizio presso il 246 fanteria, -eessa di aþ-
partenere alla milizia stessa in seguito a sua domanda ed è

trascritto col ruedesimo gtado nel ruolo degli nfliciali di com-
plemento continuando ad apparténere al battaglione di milizia
mobile sopranotato;

Gornieri Giovanni, id. del 18° battaglione bersaglieri id. id. (Reg-
gio Calabria), in servizio presso il 4° bersaglieri, id. id.;

Rossi Giuseppe, id. del 48•battaglione id. id. (Lucca), in servizio

presso il 50° fanteria, id. id.;
Petrachich Edoardo, id, del 19° buttaglione id. id. (Oomo), ida id:

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 31 lugFo 1879:

Mollica Ettore, conciliatore del oomune di Portigliola, dispeitssto
da ulterioró servizio;

Fracedlini Carlo, vieëþretore del mandamento di San Casciano,
id. a sua domanda;

Filúgelli Domenico, id. di Pienza; id. id.
Con decreti del 14 agosto 1879:

¥ëütura Francesco, già pretore del mandamento di Esperia, ri-
chiamato, in seguito a sua domanda, in attività di servizio a

datare dal lo bettembre 1879;
Summonte Celestino, pretore del mandamento di Gioi Cilento,

Stfatdutato à¾uundamento di Pido ;
Barba Carlo, id. di Torricella Peligna, id. di S. Gioi•gio di Piano;
Podemonte Lorenzo, id. di Viguzzolo, id. di Rocchetta Ligure;
Giuli Raffaele,vicepretore del mandamento di Lucca (Città), nomi-

nato pretore del mandamento di Vigazzolo con Pannuo sti-

pendio di lire 2000;
Cerioli Giuliano, pretoro del mandamento di Gubbio, collocat ,

in seguito a sua domanda, in aspettativa per motivi di fami-
glia per mesi tre dal 1•agosto1879;

Zannini Prospero, pretore del mandamento di Villaminozzo, col-
locato in aspettativa d'ufficio per motivi di salute per un
mese dal 1• agosto 1879;

Zandrino Silvio, uditore applicate alla R. Proeùra presso il Tai-
bunale di Asti, destinato ad esercitare le funzioni di vicepre-
tore nel mandamento di Asti;

Sala Luigi, noliaio, nouilnato vicepretore del mandamento di Ga-
biano;

Rossi Carlo, id. di Voghera ;
Negri Edoino, id. di Pieve di daíro |
Testa Domenico, id, di Bezzò;
Carnevale Luigi, id. di Alessandria, 2· mandamentoi
Paradiso Nicola, id, di 8. Giorgio la Molara i
Rispoli Alfonso, id, di PooswoÏi;
Vecchio Antonio, id. di Postiglione ;
Bava Luigi Cesare, ið. di 1Íagríàsco;
Bandini Confalonieri Vittorio, già pretore, 6ra a riposo, niinato

vicepretore del mandamento di Rivoli;
Baralis Luigi, pretore del mandamento di Racconigi, collocato in

aspettativa a sua domanda per motivi di salute per mesi 4,
dal 1° agosto 1879 ;

Azzaria Tobia, id. di Picerno, framatato al mandamento di Sapo-
nara di Grumento;

Tortora Francesco, id. di Saponara di Grumento, id. di Marsico-
nuovp;

Caputi Giulia Cesare, id. di Brienza, id. di Trevigno;
Ferone Giovanni, id. di Lacedonia, id. di Sant'Angelo dei Lom.

bardi;
De Biasi Giuseppe, id. di Calabritto, id. di Lacedonia;
Gicatelli Nicola, già giudice di ciròondario, richiamato in servizio

nella qualit&di pretpre nel mandamento di San Giovanni in
Galdo, con l'annuo stipendio di lire 2000 ,

Testa de Nunzio Emilio, avvocato, nominato pretore del manda-
mento di Montepeloso, id.;

Curiale Francesco, procuratore, id. di Picerno, id. id. id.;
Carlassare Gaetano, nominato vicepretore del mandamento 1° di

Milano;
Golini Vincenzo, id. di Capriati;
De Marco Vito, id. di Centuripe;
Podrecea Guido, id. pretore del mandamento di Sassari Levante,
'

con Pannuo stipendio di lire 2000;
Gardini Lorenzo, avvocato, id. di Ajello, . id.
Dal Pian Luigi, vicepretore del mandaniento di Montagnana, id.

di Verbicaro, id. id.;
Vorluni Luigi, id. di Oppido, id. di Staiti, id. id.;
Perroni Luca, id. di Stagliano, id. di Bova, ià. id.;
Innocenti Giuseppe, id. di Castelfranco Veneto, id. di Grammi-

chele, con Panno stipendio di lire 2000;
Cazzoli Augusto, pretore llel mandamento di Celenzassal Trigno,

tramatato al mandamento di CastiglioneMesserMarino;s
Mignone Lorenzo, id. sezione Borgo Dora in Torino, id. sezione

Borgo Po ia Torino;
Borgogno Tommaso, id. di Cornegliano d'Alba, id. Borgo Dora in

Torino;
Selmo Giacomo, id. di Casalborgone, id. di Monçalieri; :

Tamburrimo Giuseppe, vicepretore del mandamento di Gamino,
sospeso dall'esercizio delle sue funzioni con Realggecreto 2&
maggio 1879, riebianiato in attivita di servizio;

De Carolis Pompilio, id. di Biéenti, sospesó dall'esercio delle sue
funzioni per tempo indeterminato;
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Raffagbelli Gio. Battista, pretore del mandamento di Montafia,
collocato a riposo in seguito di sua domanda a datare dal 16

agosto 1879 ;
Giatici Pasquale, coneiliatore del gomune di Bagni Canicattini,

dispensato dåli' flicio;
Grossi Pederiöo, viceprotore del m ndamento di Arce, id. in se

gnito a sua domanda;
Gay Gio. Pietrp, id. di Feuestrelle, id. per avere assunto l'ufficio

di sindaco del comune di Roure i
Boschetti Andrea, id. del comune di Capello, id. in seguito a sua

doinanda.
Obn RR. decreti del 14 ag< sto 18'i9:

Giaquinto Flaminio, reggente il posto di segretario alla Procura
generala pfåsso la Corte d'appello di Aquila, nominato a gre-
tario della stessa Procura go,erale;

Ottino Secondino, cancelliere della PreturodiMongrando, tramy-
tato alla Pretura di Stróppiana;

Camusso Pietro, vicecancelliere dellä Pretura di Vergell,Aomi-
nato can eÏlieÝë della FréËura dÍ.Qrta Novarese;

Martignon-Grato Batt-ãti, vicecancellieEe aggig o gel Tribunale
di Aosta, id. di Mongrundo;

Gaszera Antonio, vicecancelliere della Pretura 13orgo Dora in To-
rino, id. di San Germano Vereellese;

Merico Giuseppe, id. di Ürbino, id. di Revagna;
Martelli Paolo, id. di Novi Ligare, id. di Cassine;
Monti Ludovico, canceÏliere della Pretura di Cassine, tramutato

alla Pretuia di Novi Ligure;
Bellini Vincenzo, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di

Catania, collocato a riposo;
Zanardi Angelo, id. della Pretura di Melegnano, id. id.
Frigimelica Luigi, segretario della Ëegia Procura di Belluno, so-

speso dalle funzioni, destituito dalla caries.
Con RB. decreti del 21 agosto 1879:

Magi Spinetti Luigi, cancelliere della Pretura di Bagnorea, tra-
mutato a Castelanovo di Porto;

Villeri Girolamo, id. di Porto Maurizio,-id. ad Oneglia;
Bebuttati Maurizio, id. di Oneglia, id. a Porto M4urizio;
Tois Luigi, id. di Siliqua, id. a San Gavino Monregle;
Montobbio Michele, viceeancelliere della Pretura di Fivizzano,

nominato segretario della R. Procura di Genova;
De Feo Vince ze, id. di Cusano Matri, id, cancelliere alla-stega

Pretara;
Della None Cesare, segretario della R. Procura di Padova, tra-

mutato alla R. Procura di Milano;
Taddei Rosario, cancelliere della Pretura di Compli, tramutato

a Optignano;
Sodice Leopoldo, id. ai Oasalbordino, id. a Camp I;
La Morgia Filippo, id. di casoli, id. a Casalbordino i
Leopardi Luigi, id. di Borbona, id. di Pizzoli;
Gina Mossa Girolamo, id. di Calangianus, id. di Aggius:
Ugo Giacomo, vicecancelliere delly Pretura di Monastir, nominato

cancelliere della Pretura dÌ Calangianus ;
Morello Francescò, vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Cal-

tanissetta, nominato segretario della R. Proonra di Trapani.
Con decreti Mmisteriali del 14 agosto 1879

Magnai Antonio, vicacancelliere della Pretura di Cagli, tramatato
al 1 mandamento di Perugia;

Oastori Filippo, id. del 1° mandamento di incona, tramutato a

Cagli;
Welponer Enrico, id. di Pennabilli, id. al 1° mandam. ði Ancona;
Amagliani Nerèo, vicecanAlliere aggiunto al Tribunale di fermo,

nominato vicacancelliere della Pretura di Urbino;
Vianelli Dðmenico, vicecandelliere della Ÿretura di Potenza Pi-

cena, id. vicecancelliere aggiunto al Tribunale di Fermos;

Regi L,igi, eleggbile agli ufflei di e neelleria e segretsia del-
I'Ordin giudjziario, nomigto sostituto aggretario aggigypo
.alla Procya g ver, le presso Ìµeziang § D>rte di,appplþ p
facerata;

Goti Luigi,id., id.vicacancelliere presso 14 Segura Borgo Dora
in Toripo l

Falcone Lui
,
id

,
ið. dÍ È vara:

Blengino Giuseppe, id., id. di Vercelli;
Robora Gioianni, id., id. vicee,ncellÃë agginato del Triþunale

di Aosta;
Comotti Gigseppe, id., id. vicecancell ere della Prelu a di Sarnico;
Pettinetti Napoleone, vicacancelliera dylla Pretara di Levere,

tramutato a quella di Àlmenno S. Salvatore;
Perico Carlo, ig. di 84rnico, i1. di Lovere.

Con decreti Ministeriali del 17 agosto 1879:
Poma Emilio, sostityto segreliario aggiunto alla Procurar generale

presso.li Corte di appello di Cagliari, nominato, vicepanceÏ-
liere,aßgfyþuradi SanyAntigeo ¡ .

Tedeschi Pasqünle, eleggibile agli uffici di gance))eria e segreteria
dell'Ordinggiudigiario, id.ppslitutg.seg etarig agginato a

- Procura generale.presso la Gorte d'4ppello di Cgg ismis
Opn decret hiinisterialiÀel 19 agopte 1479;

ReciQesgreycycelliere della Frphura di CysteLSanGiovanni,
nomingto vicacancelliere al Ïribunale di Madena;

Merzari Giulio, vicecancelliere della Pretura di CampagnaAO, 80-
speso dalPufficio, dispensatosdal servizio.

Con decreti Minieteriali del 20 agosto 1879:
Matera Pietro, vicecancellieve della Pretura di Salomi, tramutato

a quella di Castelvetrano;
Canti Gennaro, id. di Castelvetr«no, 14. di Salemi.

06f dècreti Miffistäiali del 21 agosto 1879:
Raccagnas Giuseppe, canälliëre della; Pretura di Mežz>júao, no.

minato, in seguito a sua domanda, vicedaneelliere aggiunto al
Tribunale di Girgenti;

i D2uria Prancesco, vicccancelliere della Pretura di Termini lme-
rese, nominato viçeconcelliere aggiunto al Tribunalb di Cal-

,
tanissetta ;

Moja Luigi, id. di .Collesano, tramatato a quella di Termini
Imerese; e

Pisand Carta Luigi, cancell. dellà Pretura di S. Gavino -Monreale,
sosþeso dalPesercizio delle fqnzibni;

Paddu Dessi Giovanni, vicecancelliere del,la stessa Pretura, id.;
Gixéulli Michele, vicecancelliere della Pretura di Corleto Pertil

cara, tramutato a quella di Ginosa ed applicato alla Regia
Procuraedi Taranto.

Con decreto Ministeriale del 23 agosto 1879:
Perugini Francesco, vicecancelliere della Pretura di Vibonati,

tramutato a q,uella di Polla.
Con decreti del 21 agosto 1879:

Maseitelli cav. Tito, consigliere di Corte d'appello in aspëttativi
per motivi di famiglia, confermato in aspettativa per gli stessi
motivi di famiglia per mesi dge;

Barone Luciano, giudiee del Tribunale civile e correzionale di Co-
senza id. id., id. id. per mesi tre in seguito a sua domand4;

Caprino cav. Sebastiano, procuratore del Re pregg il Tribunale
di Bassano, nominato presidente del Tribugsle di Sassari;

Bonelli Enrico, sostituto procuratore del Ro presso il Tribunale
di Roma, destinato y P9rtoferraio goll'gewico,di reggere
quella R. Procura;

Sandrelli Carlo, id. di Velletri, Applicato alla Prpchra del ße in
Roma, tramutato aRoma:

Pit teri Antonio, giudice nel Tribunale civile e corregiongle di Boz-
solo, tramutato a Bologna;

Bolognini 64xerio, îd, di gbg id ¢ (gi;
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el gyelo Silvioenggiunto giudiziario appliett½l ,Tribunalexein
114e correzionale di Genovannordinataegiudice del Triha-
na (Cal;tanissetta;

De Vecchi Giuseppe, pretora del mandameyto4i Gottone, id. id,
pt-Cyrboni cav, Michela, consigliere in soprannumero presso
14 Corte d'appello di Trani, destigato a servîre temporanea-
ggÿte presso la Corte d'appello di Catanzarg, tramatato
nega stessa qualità di ponsigliere in sopranAuméro alla Corte
d'éppello di Aquila, eessando dall'attuale- applicazione alla
Corte di Catanzaro;

Vio'a Luigi, presidente del Tribunale diPatti, tramutato a Sciacca
a sua domanda;

Vitelli DioAisio, aggiunto giudiziario id. di,Bologria, id. in An-
cona, con applicazionwall'ufficio del Pubblico Ministero;

Luparia Roberto,unÌitore vicepretore del mandamento di Torino,
sezione Po, nominato aggiuntogtudiziario presso il Tribunale
civde e correzionale di Venezia:

Pironti Gaetano, uditore applicato al Tribunale civile e correzic-
nalf&i Napölf, id. di Ferrara;

De Pfised Ñic I id éÏidifo alíà'Ûófte d'ap 1 Napoli, id.
'Ki:Bófiddd;

P ieuPino atouîo, giudida delÏribunale civile feilon'alo àÏ
Båsiäi

,
finibíititb ud AqaÌa.

' J Odà &ènidi à i 28 àgosto 18 :

Muitératicui cáv. nguicS, \írèbidéntÑ Ëei *IVinfinãÏÑ^ði A ila,
' häniinató bóbéi iéie in yprintiúmerb þressi la Coite disp-
pèllo di Trati e Aestil itio a prestir sèriizio $Ñàsò queiÍ¼ di

Batduroid;
Faret Giovamii, giddied del Tributale'eivile e Norrétionalédi

Oristaño, tramutito a Sassari;
Fais Gaetalia, id. id. di Temyio, indariento Wella
"iJ. ad Oristano senza 11 détto facáiieo;

struzione pendle,

Aragino Salvatore, pretore del mahdemäto di lúÏi, nominato
giudice del Tribunale di Tempio,.coll'incarico della istruzione
penale;

Sti genti Giuseppe, gitialet del TribuiniÌe diÌedpgö frátnutato a

Nääto;
FlotimOnzio Giusé ipe, id. Ai Não o, id. Temp o
Betedetti Ferdmando, pr. toie del mandainento difodena (Campa-

gna), noniñato giud ce del Tribunale civ. e corr. di B asolo ;

Bodo das.' Gefmano, procututore del Re presso il Tribunale di

Regglo Emil a, tramutato a Lodi;
Bruzzese Luigi, reggente la R. Procura presso 11 Tribunale civile

e correzionale di Nuore, tramutato, nella stessa qualitè alla

Procura à 1 Re presso il 'Ihbinile di Sasesrú
Fais Emanuele, procurdirá del Re presso il Túibanale di Lannsei,

teaumtátu a dora ;

Paglieri cav. Damille, id. id.-di Portoferraio, applieåto alla Pro-

cura ga ne- ale presso JECorte d'appello di Firéne, id. a La-
nusei, continuando della detta apþlicazione;

Giardano ApostoliGiovanni, sostituto procuratore JeLRe presso
il Tribunale di Sassari, id. ad Oristano, incaricato di reggero

. Ja R. Procura tresso il Tr.bur.ale di Lanusei;
Cao Pinna Francesco, id. di Cagliari, id. a Sassari;
LiperãPais Giuseppe, id, di Oristano, ids a Cagliari;
Quaranta Filippo, aggiunto giudiziario presso il Tribundle civile

e correzionale di Torino, applicato all'ufficio d'istruzione ye-

nale presso il Tribunale medes me.
Con decreti Mínisteriali del 29 agosto 18i9:

Villa Achille, pretore del mandamento di Osinholò, promosso
a lia 2. alla P categoria dal 1° ugesto 1879, collo stipendio
di1re2400;

Carlini Antonio, id. di O bassano, id, ik.,
Massi Jacopo, io, di Velterra, id, id ;

Piecardo Carlo, id. di Ronco Scrivia, id. id.
uccalk Pasqua,le, id. di Santa Maria Maggiore, id. íd.
Biaggi Luigi, ii di Vihdanå, id. dal lisátta bie 1814 18.
Stansani Daniele, id di Ratzano, id. iãJ
De Pietro.Enrico, id. di Foggia,.id, id.; .

Lisi Francesco, id. di Civitgecchia, 11. id.
. Con decreti del 31 agosto 1879:

Mancio cav. Gio, B,attista, vicepresidente del.Tribunale civile e

cotrezionale di Torino, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda con titolo e,grado di presidente onorario di Tribunale
civile e correzionale;

Ricci Federico, giudice 14. di, Perugia, tramutato a Livorno;
Sellensti Antonio, id. di Melû, id. a Eerugia;
Villabruna Luigi, ii. di Cainetinocid. a Ravenna;
Celotti.Gio. Battista, id, di Ravanna, id. ad Alba;
Longo ¾iebele, id. di Potenza, id. a Benevento;
Quattrocchi Benedetto, sostituto procuratoragel Re presso il Tri-

banale di Catania, nomi.nato reggente la 11. Procur preseo
il Tribunale.di Nicosia;

Berhea·Vincenza, aggiunto giudiziatio .applicato alfúflicio del

P.R. presso il Tribunale di Cagliari, tramutato.,ad Oristano
edspplierto all!ufficia del proenratore del Re; .

Forni Giovanni, uditore vicepretore alla sezione Monviso di To-

rino, -memiinato :aggiunto giudiziario presso il TribunaleAli

Cagliari ed applicato-all'ufficio del P. Mc;
D'Alessandro Federico, aggiunto giudiziario applicato al Tribu-

nale di Catanzaro, applicata a quello.di Monteleone.

Disposiäioni fatíe nel personale dèll'Amministra-
tione dei telegrafi:

Con RR. decreti del 27 e 31 agosto 1879:
MafliStefano, ufficiale telegraficodi 3.classe, collocatoinaspet-
Ltiva per motivi di famiglia;. .

Eula Giuseppe, id, di 27 classe, promosso alla 1 classe;
Acampora Francesco e Vaglio Giovannä, ida di 82 elasse, promessi

alla 26 classe;
Quarantelli Guglielmo e Yinea Giovanni,-id. di 46 classe, pro-

inossi alla na classe.

Den decreti Direttoriëli del 21 agosto,
4 e & settembre 1879:

Siggia Giacinto, goaidafili atrevo, è ioiniñato guardafili di 2·
classe;

La Motta Francesco e Orsini Camillo, guardatili di la olisse šoão

d'autorÏtà collocali in ódbåtístiva per constatata infermith.

JINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

ATrigo di concorso.

È aperto in Roma, pressqpil Ministero dellá PubblicaJatruzione,
concorso per tito3i alle estädre qui appresso indicate. i

Coloro che dèeiderano ea«re ammessi al coricarso idevono fare

domanda sopra certa da bello e provare di possedete i requisiti
fichi sti dah½ticolo 206 della legge 18 novembre 1ßb9 sulla gub-
blica istrazione.
Le neožrenti a due o più cattedže; andbe, quando le medesime

si r feriscano ad insegnamenti amni, devono presentare domanda

separata per ogni cattedra a cui aspirano, ed unire a ciascuna

domands copia dei titoli corrisp indenti, dovendo questi essere

consegnati alle rispettive Commissioni esaminatrici.
U tempo utile per la prësentazione delle domande di concorso

al Ministero scade col giorno 20 ottobre 1879, ed i concorrenti

devono avere rura di indicare con precisione nella domanda il
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rispettivo domicilio affinchè possano essere fatte loro le necessarie

comumcaziom.

Elenco delle cattedre per le quali è aperto il concorso.
Istituto tecnico di Ancona. Stipendio anne

Lingua inglese . . . . . . . . . . . . L. 1920
'

Istituto tecnico di Bari.

Diritto privato positivo, commerciale e marittimo L. 2160

Lingua inglese . . . . . . . . . . . .
> 1920

Chimica . . . . . . . . . . . . . .
> 2640

1stituto nautico di Bari.
Storia e geografia . . . . . . . . . . . L. 1920

Istituto tecnico di Cremona.

Lettere italiane . . . . . . . L. 2160

Istituto tecnico di Livorno.

Lettere italiane (1° e 2° anno) . . . . . . .
L. 2400

Storia e geografia . . . . . . .
» 2400

Istituto tecnico di Mantova.

Lettere italiane . . . . . . . . . , . . L. 2640

Lettere italiane . . . . . . . . . . . .
> 2060

Lingua francese . . . . . . . , , . . .
> 1920

Lingua tedesca . . . . . . . . . . . ,
> 2160

Storia...............>2160
Geografia . . . . . . .

> 2160

Economia politica, diritto privato positivo ed ele-

menti di etica civile e diritto . .
> 2ß40

Ragioneria e computisteria . . , , . . . . > 2640

Storia naturale . . . . . .
» 2160

Matematiche (L* e 2° anno) . . . . . . . .
> 2160

Matematiche (3° e 4° anno) e geometria descrittiva > 2640

Fisíca...............»2160
Chimica..............»2640
Geometria pratica e disegno topografico . . . .

> 2640

Estimo, costruzioni e disegno di costruzioni . . .
> 2640

Agraria . . . . . . . .
> 2640

Disegno . . .
> 2160

Istituto tecnico di Pavia.

Lingua tedesea . . . . L. 2160

Istituto tecnico di Roma.

Lettere italiane . . . . L. 2640

Matematiche e geometria descrittiva . . . . .
> 2640

Disegno..............»2640
latituto tecnico di Udine.

Storia e geografia . . . . . . . . . . .
L. 2400

Roma, addì 20 agosto 1879.
Il Direttore Capo della Divisione

0. CASAGLIA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEB1TO PUBBLICO

AVVISO.
Col giorno primo del prossimo novembre dovendo la Direzione

Generale del Debito Pubblico, colle annesse Amministrazioni della
Cassa Centuale dei Depositi e Prestiti e della Cassa Militare, essere
trasferita da Firenze a Roma ed ivi incominciare le sue funzioni,
non potra mentre farà il trasferimento dei propri uffizi eseguire
le operazioni sul Gran Libro ed altre di sua competenza con quella
sollecitudine che sole nelle condizioni oidinarie è possibile. - La
natura di queste operazioni e i vari uffici per cui successivamente
devono passare, non permettendo che continuino afarsiin Firente
dopo che una parte dei registri e delle earte ne saranno stati tras-
feriti, nò che possano eseguirsi a Roma prima che il trasferimento
sia compiuto, qualche ritardo nella trattazione degli afEari sarà
inevitabile.

Per abbreviare i ritardi si sono studiati i provvedimenti pin
opportuni, ma Pindole degli affari, la diligenti cure e le cantele

che devono accompagnare il trasporto dei registri, degli atti e dei
valori fanno ritenere che nelle ultime due settimane di ottobre i
vari servizi dovranno soffrire qualche interruzione.
Perciò si notifica che coloro i quali avessero da promuovete

presso l'Amministrazione del Debito Pubblico, presso la Cassa
Centrale dei Depositi e Prestiti e presso la Cassa Militare qualche
operazione che premesse di veier eseguita entro il prossimo mese
di ottobre, dovranno presentarne alle Intendenze di Finanza od agli
altri uffizi competentile relative domande, coi documenti perfetta-
mente regolari, in tempo utile perchè tali domande possano, se-
condo le distanze, essere spedite e giungere al più tardi entro il
giorno 15 ottobre alla Direzione Generale in Firenze, dove questa
continuerà ad eseguire le operazioni per le quali sino al detto
giorno inclusivamente le ne sarà pervenuta la domanda.
Firenze, il 15 settembre 1879.

ßETTÌFICA D'INTESTAZIONE (P pybblicazione).
Si è dichiarato ebe le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 169090 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al num. 52490 della soppressa Direzione di
Milano), per lire 450, al nome di Ferrari Giuseppe fu Carlo Gero-
lamo di Milano; num. 169091 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione Generale (corrispondente al nam. 52491 della soppressa Di-

razione di Milano), per lire 450, a favore del suddetto, e numero

158094 (corrispondente al num. 89494 della Direzione di Milano),
per lire 40, a favore di Ferrari Anna, minorenne, rappresentata
dal di lei padre Giuseppe, di Milano, sono state così intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmmini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechò dovevano invece inte-

starsi a Ferrario Giuseppe fu Carlo Gerolamo, le due primo, ed a
Ferrario Anna, minorenne, ecc., la seconda, veri proprioiari delle
rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, li 11 settembre 1879.
Per ilDirettore Generak:Fanno.

SOPRINTENDENZA GENERALE
DELL'ARCHIVIO DI STATO DI NAPOLI

Per disposizione di S. E. il Ministro delPInterno devesi provve-
dere per concorso l'afficio di secondo aiutante.nell'Archivio go-
vernativo di Terra di Lavoro in Caserta, ed al quale ò annesso lo
stipendio di annue lire settecentosessantacinque.
Il relativo <sperimento si terrà nella sede della Sopraintendenza

in Napoli nei giorni che verranno con altro avviso designati, e
cadrà sullo seguenti materie:
1• Lingua latina con un doppio saggio dall'italiano in latino e

dal latino in italiato;
2• Lingua italiana con un componimento sopra un tema dato o

con altro esperimento;
3• Finalmente nomenclatura e qualità degli atti pubblici giudi-

ziari ed amministrativi, non che calligrafla.
Gli aspiranti per essere ammessi al concorso dovranno esibire i

seguenti documenti nell'uffizio del segretariato:
Fede di naseita dalla quale risulti che il concorrente ha com-

p uti gli anni 18;
Attestato di essere o ttadino italiano;
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- Fede di penahth netta di erimini e delitti.
La iscrizione al concorso mercè i doenmenti designati sara a-

perta improrogabilmente sino a tuttáíl 8115 noŸembi•e prossimo.
Napoli, 9 settembre 1879.

L'Archicista ßegretario Il ßopraintendente
VINCENIO ËAm• AMIno MINIERLEICCIO;

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Il telegrafo ha già fatto cenno di un articolo che la Mon-
tags Revue di Vienna ha dedicato alla venuta del cancelliere
germanico a Vienna.
" Uomini di Stato, dice tha altro la Revue, che seguono la

politica degli interessi reali, come sono il pí·incipe di Bis-
marck e il conte Andrassy, devono necessafiamelite in prima
linea cércare di mettere iti chiaro questi interessi e poi tro-
var modo di sostenerli e totelarli. Se da tale rioerca emerge
un parallelo degli interëshi politici della Germania e dill'Au-
stria-Ungheria, e cóntemporaneamente un parallelo nelle

opinioni dei due ministri come I speria,m , nonnýr bi-

sogno nemmeno di fissare per iscritto le combinagpni poli-
tiche possibili in Europa, e museguentemente il contegno
da tenersi dall'Austria,Ungheria e dalla Germania yr i di-
ritti e gli obblighi che potrebbero derivarne ad ognuno dei
due Stati.
" La visita del principe di Bismarck ci riempie di fiducia

e soddisfazione. Noi salutiamo in lui non solo il più grande
e possente uomo di Stato dell'Europa, ma ben anche il caldo
amico delPAustria Ungheria. Contemporaneamente al conte
Andrassy, il principe di Bismarck ha, col suo sguardo acuto,
ravvisafo le grandi ed estese conseguenze che avrebbe per il
destino dei due Stati e del mondo intero l'upione politica
della Germania colla monarchia austro-ungarica, ed egli ha
tracciato il piano dell'edificio, il cui coronamento avrà forse

luogo nei prossimi giorni.
"In ogni caso, conchiude la Revue, la presenza a Vienna del

principe di Bismarck ci tranquillizza pel presente e ci offre
garanzie per il futuro. ,,

I giornaliinglesi si occupano del discorso pronunciato da
lord Hartington a Newcastle, che abbiamo riassunto in un

numero anteriore della Gazzetta.
Il Daily News approva senza restrizioni le accuse mosse

dal nobile lord all'amministrazione di lord Beacons6eld. Il
Times si astiene dal discutere con Iord Hartington la politica
estera del governo e si contentadirinfacciare all'oratoredel-

l'opposizione il lusso di frasi per ciò che concerne le quistioni
politiche all'ordine del giorno.
Ad avviso del Times le censure mosse da Hartington sono

superflue. " Per rovesciare un governo, dice l'organo della

City, non basta biasimarne tutti gli atti, ma conviene fare

conoscere gli atti per mezzo dei quali si vuole rendersi degni
del potere che gli si vuole strappare, e questo è quello che il

signor Hartington non ha fatto. ,, Il Morning Post, lo ßtan-

dard ed il Daily Telegraph trovano invece nel discorso di

Newcastle un programma bell'e fatto, ma un programma

negativo che mira a disfare tutto ciò che è stato fatto dal

governo attuale.

Lo stato delle cose nell'Afghanistan continua ad essere og-
getto di commenti da parte della stampa inglese. Il Times
affetta una specie d'indifferenza riguardo agli avvenimenti
compiutisi in quel paese. Dal fatto che della nuova insurre-
zione non furono vittime gli inglesi, il Times argomenta che

si tratti semplicemente di una guerra civile la quale non ha
nessun rapporto colla sollevazione antibritannica di Cahul.
Il Daily Telegraph esprime idee quasi identiche. Il Morning
Post giudica la cosa da un punto affatto diverso di vista. Nella
duplice insurrezione che scoppiò a due giorni d'intervallo, a
Cabul ed a Herat, senza un motivo serio, senza uno scopo
determinato, senza capi conosciliti, il Morning Post ravvisa
la mano degli agenti russi. Però il giornale stessä s'affretta
ad aggiungere che gli avvenimenti di Herat non modifiche-

ranno sensibilmente la linea di condotta delPInghilte rä nel-
l'Afghanistan, ma che essi giunsero a proposito per disin-
gannare quei segnatori che si ostinavano fino ad oggi a ne-
gare la gravità della situazione. Il Daily News divide il modo
di vedere del Morning Post, senza però manifestare così a-

pertamente i suoi sospetti riguardo alla condotta degli agenti
rus,st.

Il corrigpondente del Times, al Cape-Town, telegrife y
questo giornale ciò che segue:
" Interrotte da lungo tempo, in causa della guerra del

Zululand, le operazioni contro il capo Secoconi, stanno ora

per essere ripigliate.
" Sir Garnet Wolseley spera che codesto capo s'arrenda

senza combattere, ora che Cetywayo è prigioniero; ma gli
abitanti dei luoghi credono il contrario, e che soltanto una
disfatta indurrà Secoconi ad arrendersi senza condizione.
" Ilecentemente Secoconi ci ha prégati di inviare appo lui

un delegato bianco, col quale potesse intendersi sulla sorte
dei prigionieri di guerra. Il maggiore Conington gli mandò,
perciò, i capitani Dennison e Simpson. Sappiamo ora che a

quei due ufficiali poco mancò di rimaner vittime di quel
capo.
" Questi, infatti, fece venire innanzi al suo kraal tutte le

donne ed i fanciulli per assistere al supplizio dei bianchi. Il
Consiglio che doveva giudicare sul modo di esecuzione, da
cinque ore stava discutendo, quando fortunatamente il fra-
tello di Secoconi, che ci diede prova di amicizia in parecchie
occasioni, s'interpose e riescì a far partire gli ufficiali sani e
salvi.

,,

Un altro corrispondente del .Times, da Durban, scrive che
i boeri hanno fatto giuramento di trucidare tutti gli inglesi
che si trovano al Transwaal, se l'autorità britannica non re-
stituisce loro l'indipendenza.
Di fronte a tali minaccie, sir Garnet Wolseley sperava di

lasciare Ulundi pel Transwaal il 5 settembre, e dopo d'aver
fatto sgombrare gran parte il territorio degli zulus.

11 Daily News pubblica il telegramma seguente, in data
del 19, da Alì-Khel:
" Molti reggimenti afghani ed una considerevole forza di

artiglieria sono riuniti a Cabul. Le truppe inglesi sono in



buona salute ; giungono rinforzi e si spingono coË ande it
tivitigli approvigionamenti.
" Allonden-Khan, un potente capo ghitlai, fratello di Pa.

discia-Khan, trovasi ora al campo i sir Robert.
" Sono possibili delle sollevazioni tra le tiibil sullevia;

ma si spera di poter impedirle. Saturgardán à occupati da
una forte brigata comandata dal generali Raker e solida-
mente trincerata. Venne spinta una ricognizione verso Kusi,
ma non si sono trovate traccie dell'esercito afghano.
" 11. telegrafo è completamente stabilite fino a Satur-

gardan. ,,

Lo stesso giornale ha da Lahore in data 20 settembre :
"Gandamak è ora occupata dalle tribù.Imohmundminac-

ciano Dakka. Le truppe di Cabul levano delle.gravi imposte
sui mer;canti.
" La strage di Cahul.e Pinsurrezione di Hergi sono sta e

quasi simultanee.
" RKhaistan è ils piena insurrezione.

US telegiamma na Costantifioboli, deli keiijnibrá,
nunzia avere la Rúsdia dichÈNato alla Pária eskåŸe rggnté
di i AdiË$ i disonÏÍnÌ dhe avenóÅb ne1Í ÈoniëliËBrienialã
in seguito all'affluenza dei rifugiati che tornano in liatriä
senga avere alcun mezzo di sussistenza. La Russia domanda
per'cânseguema cÌie non sin perufesso di Si rÌföi·no cÌ1e ai
rifugiati i quali sono in grado di provved re a šë iitessi.
Liforta lia promásso ai aderike alla domanda, consta-

tan<16 però che il rinvio déi rifligiati turchi a Iiurgas übn è

opera sua, ma di una Società particolare di hendfidénza.

Il principe Alessandro di Bulgariä è partito il 22 corrente
da Sofia per recarsi- a far visita al priticipe dikamenia.
Dopo la visita il principe Alessandro si recherà a Silistrià,
Rustciuk, Sistova e Viddino.

La Camera rumena continuò, nella sua seduta del 22, la
discussione sulla revisione della Costituzione.
Il signor þiajorescu dichiarò che i conservatori accettano
il progetto della maggioranza e lo app ggeranno come la

verategpressione della volontà del paese. Pregð il governo di
associarsi all'opinione della maggioranza, perchè in tal caso
il,progetto riescirà all'interno. ed all'estoro,
Il gignor Boerescu rispose che ü progegto della maggior

ranza è una sfida all'Europa, e che la situazione si presenta
piena di pericoli se la Rumenia si oppone al volere dell'Eu-
ropa. Accennò all'eventualità di una guerra futura, seguita
da un nuovo Congresso, ed invitò la maggioranza a ritirare
il prggetto, nel flual caso il governo ne piesenteiebbe uno
che piobabilinènte hareÜbe accettato delle potenze.
Intâ·¡iellito che e à firebbe il governo se il so progetto

venisse respinto, il signor Boardscu rispose: " Allora voi
stessi prenderete iirmano le redini del governo.

Il generale Grant è sbarcato a San Francisco il 21 settem-
bre di seFå eû ë stato accolto con granda entusiasmo.
Le hatterie dei navigli da guerra tirayiho delle salve d'ar-

tiglieria allorchè il piroscafo ohe portavaÌl gelietale, entrava
nel porto.
L'ex presidente è stato accompagnato all'albergo dalle äu-

torità militari e raunigpg.
La folla era iminënsa; le strale erano tutte addobbate.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STayANE)

Tonind, 24 US. M. il Re, proveniente nä M nW, ä ivato

stamane a Torino ed ha proseguito subito per la Venaria Reale.
Hetz, 24. - L'imperatore è arrivato ieri sera e, fu ricevuto

con entusiasmo. Egli passò per la bittà, che era ilhiminktgin car-
rozza scoperta.
Londra 24. -- II.Dailyle,legraph ha da buona fonte che il

principe df Bisnarek desidéra lie dia bbú inteso che non fa, nè
sarà condhiitio alcun accomodamento relativo ad una politica of-

fensitai églÏ desidera spéciahnente che 11 governo francesä sãppia
bene che d'accordo fra Berliñó é Vientiinon iniplica intáilzioni
ostili ed aggressive contro la Francia; il principe'di Bisniarck di-
mostra una completa fiducitin Waddington.
Lo Standard hana enlinge

.

4 Ilimperatore d'Austria _dissg al ,principe digismarck che þ
barone di flaymerle, mangrrà le relazioni amighpvoli colla Ger-
myia, igggrateþl ponte Angas
londra, 24. - Lo Stapdardla da Aly Keyl:
« Moltianaigem si uniscono nell v cinanze del camgó ipglesä

äi huËËËýádan SoniiËèbÑiÑAÌ $stÏ1Ï.
dicilin*Ä,¾í &Ïf§¥í dijn di búmãeck ricedift a½tW,tie il

piiricip di lkäss, bol goale confän ýer ineiz'ora, o si rëc c(nindi
nel villaggio diMaker pei-vîsitife làprinéip séa di Ëense.
Alle ore 5 il principe di Reuss darà unganzo diplomatico ik

onore del principe di Bisniarck, il quale partira soltank domani
sera.

Avana, 23. - Tre cubani, proprietari uno di 4000, l'altro di
1200 e il terzo di 00 schiavg egnchiusero un contratto col quale
questi vengono affrancati, impegnandosi.a lavorare per cinque
axini p(siddettiprgprietari.
Ettri þropiinirfânguiranno que§io eseâpio.
Madrial, 24. Il gevonía sýediscà 5000 soldkli a CáTA.
Panedliillepatiti dàoisero di proliorre iminediãtamente l'abólia
ione dèllisòhiavitù.
Vienno, 24. mIl prinei¡ie di Bismarek é pá;rtito queetà seri-

alle ore8, dopo di essersi cordialmente coligenatemaal conte An-

drasay e dal principe di Iteoss che lo attendevano alla st,azione,
oye era acâorsa pure unainumerdst folla.

Madrid, L2#. - R Øronistp, gioniale minjateriales domanda
che il governo francese impedisca alla frontiera.glþintrighi dei de-
mocratici contro le istituzioni della Spa na. ,

Farigi, 25. Ieri, alle manoire di Thivieg, -il cavallo del

generalp glblagprese la niano ed il generale ca&le, sega
alcan male. Il luogotenente Schmít, figlio del gener ßehmig
che era accorso per soccorrere il g>nerale Albini, ebbe una gamba
fratturata dal suo caúllo, che gli aveva peo pufo la inÀno'.

PROGRA)1MA DI CONCORSO
a n. 13 sussid (11 dei guali di lira 70 e 2 di lire $2 mensili)
per gli alunn di ßl¥stúlh'e ieÙere nel R. litituío di súdi
superiori pratici e di perfezfò¾antinid in Èirán e.

00xmorso pet posti di g>erfezionamento.
Posfoiid conàorrere tátti coLro che hanno coiseguitò lá linrea
hilettefeóinfil ofikintidsIJhi eiiti del Regrio, infindo il
lúro diþIdma el i 6etWidati dei p äi r'portati rináli caril ilmsliB
di laurea, -o:ne piira h tes di laumi. Fossono coheorrsre&l parÏ
coloró che binno la patente per l'idsagûmenento I coala ò 51tri ti-
toli dasottopo:re al gi.ad zio del Ooasiglio acca lenticom

. concorso per corstpyman.
P ss>no eöneorrere al I anna di corso tatt có'oro ch a abb too

riportato la li:erz t 1:ceal- ece sostenlaue un emm: sulle lette.
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rainrfitàlinna, latina e greca, eglla átoria nidderna e sulÌa illbio
114; Tuttb la pžo#e'saranno scritke e árálf.
Pel II, HI e IŸ anni del corso debbono i candidati sostétiere

un esanie sulle materio del respettivo anno per Irqoali fa presa
iscrizione, sottoponendosi a tutte le prove scritte e orali. Possono

però far valere gli esami già dati nelle respettive Unitorsità, cont-
pletandoli colle prove scritte.
Il sussidio dura per tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni di

corso, quandosieno superati gli esami di passaggio.
La decisione intorno ai sussidi di perfezionamento airà luogo il

26ittobre.
11 conoordo per esame agli studi normali incomincerà ild\ 3 ho-
vembre nell'Istituto superiore di Firenze (Piazza S. Marco, n. 2).
Esso potrà farsi ancora, come negli anni decorsi, presso le prima-
rie Univeraità del Regno alle qqali saranno in tempo debito in-
viati i teali, ed avrà principio nei medesimo giorno 8 novembre.
Le domµde debbono inviarsi dai concorrenti alla segreteria

dell'Istitilto, e saranno ricevnte fino al $1 ottobre prossinio.
Flienze, li 20 lugli 1579.
iåti: Å Šrisidpite ÌÍ ße reiaÄo

T. F cm.

ivogtztE DIvûlkei

Hovimento dello stato civile in-Roma. - Dalla Di-

rezione di statistica,e dello stato civile presso il comune di Roma

è stato pubblicato il bellettino demografico-meteorico per la set-
timana dedorsa dal 24 al 30 ajosto 1819, bolleitino de rÏasku-
niiamo nel seguente modo:
Al 30 giugno 1879 la popskžione di Roma era di Š97,504 abi-

tanti, enmpresi 9321 militari.
Dal 24 al 30 agosto 1879 in Roma si obbero 45 emigrazioni e

147 immigrationi, 28 matrimoni, 145 nascite e 161 docessi.

Nella settimana corrispondente dell'anno 1878,si ebbero in

Roma 41 emigrazioni e 128 immigrazioni, 38 matrimoni, 152 na.

sego e 119 morti.
Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Ossermtorio sul Cam-

pidoglio aÏl'altezp di metri 63 43 sul livello del mare, resulta che
dal 24 al 30 agosto 1879 la temperatura maãsima fu dí centigradi
30,8 e di 19,4 la tëmperatura minima.
Nella stessa settimana dell'anno 1878 la temperatura massima

fd di contigradi 29,9 o di 19,0 la temperatura mhiima.

Onoranze a Ÿittoirio Êmanuele. - feri, 24, una Com-

xÈssione di ufÌic$1i e sottËfÌìeiali del 51° reggimeniÃ fanteria re

cässÏ al Èantheon a dQidrre uria cordna iulla tomba dÍ Ÿittörio

Einannele.
R 51°reggimento è partito iëri sora da Roma.

Le caldnie hel piroscafo SE§IA. - Ÿ6t6FÖl 800TSö,

scrive il Co, riere Mercamtile dÍ Genova, alla presenza delfinge-

gifere raavale sig. Gripp s, dle moissa io del 1° dipartimentä
mir ttimo e del capo calle:aio, nello stabilimeá$ metailurgioó
del signor Enrico Cravoro a 0., al Molo Vecchio, avevino luogo le

esperienze delle caldaie del Regio p roseafo ßesia, 18 quali i-insei-

rono noddisfacentissime e per lavorazione e per
materiale sommi-

nistrato. E questo torna ad onore dei signori Eurico Cravero. e 0 ,

i anali in irreve volger di t -mpo arricchirono la nostra
citt'a di tre

utili s ablime nti metallurgici.
l prefati signori, inaugurando le costruzioni tavali in ferro,

nel vecebio stabilimento alla Foce, <nde meglio provvedere ai bi-

a gni dei numeros vapori che approdano in port s, facevano co-

urie un altro st 11 mento al ilolo Vecchio ove i piroscati

lo go riparare le avarie che vi fosse o verineate nelle loro mao-

chine. Nel corso di quest'anno gli instancabili signori Oravero e C.

prendevano in allittol' xÆágio dahtièbé dálla Foce e ivi pone-
vano inano alla costruzione di due grosgi cavafango di nuovo mo-
dellä, e cioè del Pasquale Pastorino, il quale, ora fa un mese, ve-
nivo feliéeínente varato, ed ora atteridono alla costruzione del

Queirolo, che fra poco prenderà il mare.
S'abbiano i signori Cravero e C. le nostre più sincere congra.

tulazioni.

N ovi piroscati. - Leggiamo nel Úorriere Mercangile di

Geno¾aAel 22 che la corsa di provi del Cipro e del.Bengala, delÍ&
Sócietà aubattiná, Abbe un esito feliciò imo. Le riacchnieAei
nuovi piróseafi furono dalla Comínissione trovate eccelleriti, e ne

ebbero läde i costruttori signori OIero e Ferro.

Lã galleria del Gottard4. - Al Journal de Genève telos

grafuio dal Gottatdo il 22 che nella settimana decòksa il pro.

gresso del lavori dèl traforo fu di metri 9 60 dalla parte di Gie-

sphegen e di inetris21 70 dallá partedi Airolo. Totale,.metri 31 ßu.

Media ,quptidiana, matri 4 50.
Fg terminare la galleria di dirgionesrimangono ancora da fo-

rarek4 metri.

Jel 3

Iè i étílle 5 chi si fosse trovato sul Molo avrebbe vedäto raccolto

presso il pikoscafo della Peninsular utro stuola di gondble. Eràiiõ
i.nostri ospiti francesi, i quali si raccolserö colà don âna musica

ed un cord per percorrere il.Canal Gránde tutti insieme.

Tutte quelle gondole infatti percorsero il Canalazzo di gran ca-

wata, perchò quei s gnori francesi vollero che i gondolieri faces-
sero regata, offrendo un premio al vincitore.
Oránceel paie si divertano molto a Ÿénezia, 8 noi lo desille-

riauio di cuore, perchè portëranno cosiin þatrîa una gråta im-
preselond delÏa ciikk nostra.

Æbtigevità deHe ta1·tairughe. = È noto che le tärla'rue

ghe hanho unadta lunga e tenace ; oitanki diquelle che avrebbero

vissuto più di due secoli. Una curiosa conferma di questo fatto

venne data nellaFlorida..Nello scorso mese di luglio, umpiantatore
ha preso nel fiume S. Giovanni una grossa testuggine la cui na-
seita deve risalire aceirca dae secoli. Sulla sua scaglia trovò in-

cisa la seguente frase: y Presa nelPanno 1700 da Hernando Go-

mez nel fiume Sebasgano, poscia trasportata,dagli indiani a Ma-
tinkas e di là al gran Wekiva. » 11 gran Welifva a fantico nome

del fiume S. Giovanni. It guscio portava ancora perfettamente in-

cise le armi di Spagria eh data del1700. A quest'ep e gli sþa-

gnu li possedevano ancö a la Fioridá, ch'esãîpédittero agli Stati
Uniti nel 1821. Il piantatore, dopo d'aver mestrato il suo laforo

a parecchie persone, Pha riposta nelEaequa, non senza avervi eg-
giunto una nuova iscrizione e la data del 1879.

DegessL - Il Moniteur Universel de123 annunzia che il ge-

nerale di Flagny, comandante della sottodivisione di Costantina,

è morto nella sua tenuta di Duáívier, presio Ïšona.

- A Betlie cessò di vivere improvvisamente il signorH. Corbin,
che fu prefetto del dipartimento dell'Alsne dal 1848 al 1851.

- Un te'egramma da Fdadelfim al Times antinazia la morte a

Nuöta Ÿork in età di 82 anni di Dariiele Drew, il gran fioinziere

ineficano.
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FENOMENI DELL'ETNA
SUCCESSIVI ALL'ULTIMA ERUZIONE

Dopo il recente e grande avvenimento eruttivo dell'Etna
il nostro vulcano non si è rimesso in calma. Da che terminò

improvvisamente e inaspettatamente nel giugno il traboccare
della lava dai fianchi aperti ebbe principio un periodo di
commozione dei suoi fianchi, ed è noto quale spavento e

quali disastri a,rrecò, specialmente alle borgate e campagne
di Bongiardo e S. Venerina, alle 8 antimeridiane BeL17 gîn-
gno, la scossa sussultoria che da. quel centro Est-$ud-Est si
propagò con moto ondulatorio per tutta la metà orientale
delPEtna Questa scossa, che fu la principale per la intensità
e per i danni, venne non solo preceduta ma anche seguita
da molte altre minorî, ed il periodo dei terremoti continua
tuttoras Fra le numerose oscilla,zioni di suolo che frequentes
mente si sono avvertite è utile registrare e far conoscere la
data di alcune che si sono rese maggiorinente senkibili e che
hanno lasciato qualche tehtimonianza negli effetti prodotti.
Sabato 26 luglio, alle 8 1(2 della mattina, e^ nella ifotte

dal26 al 27, all'1 1i2 antimeridiane, presso la,borgata
Micchia (riedificata sulle rovine1J terremotÏ dil liigËo
1865), a Muscarello, Giarre, Riposto e rispettive adiacenze
comprese in una zona rettilinea ristretta, diretta da Ovest,
Nord-Ovest a Est.Sud-Est nel fianco orientale dell'Etna, fu
sentito un terremoto ondulatorio che prodûsse qualche danno
ai fabbricati, e in campagna alcuni scoseendimenti di ter-
,reno.

Alle 11 1[4 della notte dal 3 al 4 agosto uná forte scoasa
ondulatoria agitò il territorio di Linguaglossa sul fianco
Nord-Nord-Est. Le popolazioni dei paesi di Linguaglossa,
Piedimonte e financo quella del Mojo, situato più al setten-
trione, ne rimasero spaventate, ma nei centri abitati non si
ebbero a verificare danni molto sensibili; solo- delle screpo-
lature in qualche casa. La localitA dove la scässa fu vee-
mente con moto prima sussultorio, quindi ondulatorio, fu
nella regione elevata e deserta dell'Etna ; i lavoranti che at-
tendevano alla costružione del nuovo Ossetvätofio, situato a
3000 metrí alla base nieridionale del grande cono centrale,
ne rimasero atterriti,,e aiÏ mí livello pin basso presso i nuovi
crateri della recente eruziorie, dove io mi tiovava, Pimpeta
fu tale che il suolo qtia e 14 rimase spaccato con fenditure
assai estese e profonde, alcune delle quaÏi raggiungono fino
a 30 centimetri di larghezza.
Dopo 48 ore e lit dalla scossa precedente, cioè alle 11 e

mezza della notte dál a16 agosto, nel territorio di Acireale
furono sentite due forti scosse, di cui una sussultoria e l'al-
tra consecutiva ondtilatoria preceduta da tuoni sotterranei
molto sensibili. In Acireale citta) nel quartiere di S. Gio-

vanni, posto alla estremità meridionale presso la strada che
conduce al vicino paese di Aci-Patanè, le guardie dei dazi

civici, dietro la intensità e qualità dei detti tuoni sotterra-
nei, uscirono rapidamente dalla stanza di guardia, credendo
che fossero dei carri passanti per la via alla corsa. Queste
scosse produssero pure qualche fenditura di suolo, e per tale
ragione vi furono cisterne di acqua che rimasero vuote, e al-

cune case furoño non lievemente danneggiate; I danni mag-
giori si osservarono lungo una linea che si parte dal puntp
ove si trovano gli ultimi segni di violenza del terremote di
Bongiardo del 17 giugno, e che per circa 6 chilometri pro-
segue verso mezzogiorno fino oltre il paese di Aci-Patanè
presso Acireale.
In Acireale e adiacenze, il dì 15 agosto, alle ore 2 pom., si

sentì altra scossa abbastanza forte con moto ondulatofio,
che non jrdd she danni.
Finalmente nel giorno di sabato 30 agosto, Messina, Reg-

gio di Calabria e rispettive adiacenze furono agitate da due
scosse ondulatorie e queste sono le ultime fino alla presente
data (31 agosto).
Durante l'accennato seguito di agitazioni di suolo ävve-

nute dacchè tessò la eruzione di lava dal nuovo apparecchio
eruttivo, e il quale comprende una intera meta (la orientale)
dell'Etna i sì dai numerosi recenti crateri, come anche da
vari altri punti della estesa squarciatura ove sono impiantatÏ,
nei quali si osservano delle profonde c vernosità rimaste al
nudo; ha continuato una eruzione abbondante di materie
gassose e vaporose. Questo fenomeno eruttivo secondario, co-
stante nella sua presenza, non è stato costante nella inten-
sità, ed è andato säggetto a periodi alternativi di aumento e
di decrescimentd. Così durante íl giugno, appena cessò la
parte soerlica della eruzione, Io sviluppo dei vapori era nel
suo ruassimo, decrebbe in seguito, e al 20 di lugli ebbe un
minimo: tornò in seguito ad aumentare, e ooi primi di agosto
ripress uti massinió che dópo il 15 agosto tornò a diminuire,
ed ora tende a presentare alternative di aumento e di dimi-
nuzione a brevi intervalli.
È utile il notare che le principali oscillazioni di suolo e le

più frequenti si sono sentite appunto nei periodi di massimo
sviluppo dei vapori, e non solo dall'apparecchio esteso della
ultiina eruzione, ma dallo stesso sommo cratere centrale, il
quale, come già feci notare, trovasi compreso nella direzione
della estesa squarciatura che attraversa l'Etna per due fian-
chi opposti dal Nord-Nord-Est all'Ovest-Sud-Ovest.
Il cratere centrale, dopo la parte attiva presa nella confla-

grazione, ha dato dalla sua gola aperta e dalle sue pareti in-
terne sconvolte una eruzionecontinua d'intensitävariabile di
abbondanti materie vaporose a guisa di esplosioni succeden-
tisi a brevi intervalli, spesso accompagnate da proiezioni di
lava incandescente in forma di scorie, di arena e di cenere,
come si poteva vedere trovandosi di notte sulla cima del cra-
tere. L'impeto dei vapori è stato qualche volta tale da vedere
ripetuto, anche dopo la conflagrazione, il fatto con cui esordì
al principio di essa l'azione del cratere centrale; cioè di grossi
massi di lave antiche profondamente decomposte, che sono

stati divelti dalle pareti della gola squarciata del cratere,
ed hanno costituito delle proiezioni formidabili che, com-
piuta la loro parabola, sono ricadute in parte dentro al cra-
tere, in parte all'esterno, rimanendo incassati nella neve, e
rotolando giù per le pendici del cono fino a raggiungere l'e-
quilibrio statico alla base di questo. 11 dì 12 giugno fu la
data successiva al termine della conflagrazione. nella qualo
per nuovo impulso eruttivo di vapori ebbi a notare una nuova
espulsione di massi voluminosi o pesanti dalle profondità del
cratere, accompagnati da detrito più minuto di recente lava.
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L'espulsione di questa in forma di cenere e di arena è
stità si pitò" dirë, dontimia, B nell uàiËiià ed eilensÏõne
ha accompagnato le fasi della emissione i vapori, quando
abbiamosfrequentemente visto la cimardel monte ricoperto
da nuvole più o meno scure in forma di cirri o di cumuli se-
condo Pazione meccanica del vento; questa comparsa è stata

sempre accompagnata da pioggia abbondante d'arena, e spe-
cialmente di cenere, in tutte le adiacenze del cratere. Nei dì

22, 27 e 28 giugno si verificò il fenomenonel modo pià impo-
nente da quelle dense nuvole che si videro anche da Catania
estendersi orizzontalmente come strisoie intensamente nere,
ora a ponente, ora a levante del cratere.
Pèr ultimo, il di 10 agosto, verso le 6 del mattino; io mi

trovavo presso il cratere centrale, quando vidi improvvisa-
mente esplodere la cinia del nionte, lanciando per aria vor-
tici di frimo di color bigio-seuro, che oscurarono il sole a

ciel sereno, e propagatisi per l'aere come un'estesa nuvola di
forme variabili, insolite, bizzarre, poco a poco si dileguò, de-
términando una pioggia di finissima cenere. Salendo ora

spila tima delPEtna si ha la testîmonianza della gran quan-
tità di cenere caduta, la quale vi ha formato un grosso strato
che ha ricoperto tutte le pendici del cono, e sembra che, col-
ihate le ineguaglianze e le asperosità del suolo sottostante,
fþrmato di, detriti e di scorie, lo abbia reso uniforme e piÃ
comodo all'ascensione l'apparenza però inganna; la cenere
fbrma una superficie dove s'affonda assai calcando il piede,
ed ha reso l'ascensione più faticosa, tanto pig avendo rico-

agosto; l'abbondante sviluàpo àÌ mateRa gassosa, special-
mente acipo-carbonipo, spingeva al di fuori tanto fango che
la trabocoante materia oltrepassò di nuovo argim o ripart
e,ontinuamente rifatti dalliopera istangabile ed attiva dei co-
loni dei fondi limitrofi, che gravi danni hanno risentito nel

lungo seguito della eruzione fangosa. Questa con intensità

variabile, ma con persistenza, malgrado tutte le intermit-

tenze, si può dire óhe precedette, accompagnò e seguì, come
ora continua a seguire, la recente conflàgrazione.
La grande massa di materia melmosa attraverso a uber-

tose colture ora in parte sterili, entrando in letti naturalind

artificiali di acque potabili o di irrigazione ridotte, raggiunse
con un corso di circa 5 chilorgetri Padiacente valle del Si-

meto fico,all'alveo del fiume. Anche ultimamente, il di 9 ago-
sto, a ora 1 pomeridiana, ful testimone delfapertura di un
piccolo nuovo cratero, il quale con impeto non continuo, ma
a brevi intervalli di pochi minuti, rigurgitava abbondante

fango, che, dopo avere allagato un ristretto bacino e oltre-

passato un argine, si riversò a guisa di cascata in un livello
dòttostähte,'ove si vedeva scorrere a guisa di tofrente cori Ïã

velocità di 7 metri al minuto. Dopo alquanti giorni succe-
dette un periodo di calma, ed oggi 31 agosto, data in cui

scrivo, ha già ripreso caratteri di eruzione attiva.
Alle Macalube, o vulcani di fango di Girgenti, e quelli

delle adiacenze di Caltanissetta e di altri punti nelPinterno
della Sicilia, non si è presentato nulla di straordinario, nè

prima, nè contemporaneamente, nè dopo la eruzione del-

gerto degli strati di neve, la quale, per via del calore estivo e

duello comunicato dai caldi vapori attualmente esalanti, si è
impaatata con la cenere ed ha prodotto una fanghiglia, ove,
oltre a non essere libero il passo, difficilmente si trova un

liunto sicuro di appogg o.
A quanto è detto si può aggiungere che, tanto nell'interno

come nelle adiacenze esterne del cratere centrale, vi è grande
attività di fumajoli, con una temperatura compresa fra gli
80° e i 300°, alcuni dei quali fanno corona alla cima del

monte, altri designano in direzione di nord-nord-est e di sud-
ovest la direzione della squarciatura che ha attraversato il

shonte da un fianco alPaltro per dare origine alle due eru-

zioni gemelle.
Nè finisce qui la enumerazione dei fenomeni attuali di vul-

canicità Etnea. Durante i periodi di massimo sviluppo delle
anaterie vaporose dai già accennati centri attivi nella regione
eÏevata dell'Etna, si. è visto anche a basso livello una conco-

mitanza di espressione eruttiva nella eruzione di fango salato

termale alla Macaluba o Salinella di Paternò. Il fenomeno

deÌIa eruzione di fango, che dopo 6 mesi di durata persi-
stente era ridotto a piccole proporzioni durante la conflagra-
zione, quando ampio sfogo di lava, di gassi e vapori era aperto
dai fianchi del monte; riprese vigore nel giugno dopo la ces.
sazione del corso di lava e in uno stato di eccitazione durò

fino al successivo mese di luglio. Durante il mese di luglio

non presentò fatti notevoli; solo verso la fine si videro nuovi
crateri aprirsi nel suolo permeabile del bacino eruttivo e a

livello sempre più basso di quelli che avevano funzionato

precedentemente; colonne impetuose di caldo fango torna-

rono a sollevarsi per uno, due e tre metri dal suolo, e con

frequenti alternative di calma di alcune ore il fenomeno pre-
syntò un massimo di attività nelle ole pomeridiano del 5 e 8

l'Etna.
Tutto il complesso dei fatti esposti dimostra che, mal-

grado la testè cessata esplosione delfEtna, un interno lavorio
tuttora persiste nelle profondità sotterranee del gigantesco
monte.

-

Il movimento delPEtna non à stato isolato. In relazione al

vulcanismo italiano sappiamo che .il Vesuvio ha contempo-
raneamente fatto piccole e frequenti eruzioni di lava, spe-
cialmente nelPinterno del cratere: in relazione al vulcanismo

terrestí·e in generale, è utile notare che il di 28 maggio, cioè
due giorni dopo delPEtna, mcommcio una forte-eruzione al
sud ovest delPisola d'Islanda.

1° settembre 1879.
O. SILVESTRI

Professore di chimico-fisica terš•eu!«e

nélla B. Università di Catania.

AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 30 settembre 1879, e che intendono di rinnovare

la loroLassociazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritaždì od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
afrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente alPAMMINISTRAZIONE della

Gazzetta Üfficiale, in Roma, via della Missione, n. 3-A.
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Û$$$ŸŸ$Ì0ÌÍð$ëf ÏÏÚlIÔ -- 24 settembre1879.
M I N I TE Ítbu i ti1 RA 11I N A aräië zioni,= 49=,, 5.

UTBolo centi•àlé lâëiëlbükologibb 7áit. ezzo Spom. ¶pom,

Firenze, 24 netteinbie 18Ÿ9 ( id 16 8), Baromeetradri to 1684 16¾,0 761,5 762,9

Cielo nuvoloso nella maggior parie d'Italia; copeitô Ïn PÌe- Termomet.esterno 16,2 245 21.,7 20,0
centigradb)

monte, a Livorno e a Messina. Èarometro alzato di 3 L 4 mm.
Unliðità relativa.:. 93 60 70 78

Pressione media 761 mm. Venti da maestrale generalmente de- Unlidit^a ässoÍuta... 1$,08 18,79 16,22 13,66
boþ ; freschi a Livorno, a Brindisi, a Messina e Porto Empedo-

Anemolicopio e vel. È 9 W. 3 È. 15 W. 1
cle. Mare messo in quasi tutte le costy italiane Ugualösituazione orar.mediainkil.

.
Stato del cielo....... 3 etrri- 4. cumuli 4. cumull 1. cirri

nelle vicine stazioni dell'Austria. Ieri alonne pi°bygië in alcuni riebbioso

paesi del sud delPItalia Tenipo 'semprú variabile, ina gefietal- OSSEÑVÀÒONI DIVERSÉ
niento migliore, con venti moderäti freschi éllä regio i vest e

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
noŸd. somatroni niino - 26,8 0. - ¾6 A. t hËnimo- 1 0 0.- 12

Mas imo termoinettico al piano della eftta kWh C.

IJSTINO UFFICIALS ÚBLLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
dél 4125 settenilú·e 18t9

blão hIeri 00NTANTI
T ALO JE I realiale vemte

NETranA na no

Rendita Italiana 5 0/0 1•geitnäio lif80 i
Detta detta 3 0/0 10 ettobre 1879 -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
1860 64 . . . . . a .

1· aprile 18Ì9 -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

Detto détto Rothschild
. . . . . . . 1•giugtí 18Ÿ9

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccolipezzi. . . . .

Detto detto stallocato
. . . .

. . .

Obbligazioni,Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0 0

. . . . . . . . . .

Rendita Austriaúà . .
. . . . . . . . . . . .

1• IngÌio 1879 600 -

Obbligazioni Municiplo di Roma. . . .

Banca Nazionálé Italiána
. . . . . . . .

Banca Romana
. a

Banca Nazionale i'oicanÂ
Benen Generale. . . . . . .

Società Gen. <ti Cred. MobiliareItaliano
Cartelle Credito Fondiafio BandòMató

Spirito ...................
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrato Miridiónálf . . . . , , . .

Obbligazioni dette,. . . . . . . . . . . , ,
a

Buotii Meridióbäli 6 lior dento (oro) . .

Ohbl. Alta Italfa Ferr Pòntebha .4 . .

Obblig.Ferrovie Sarde nuova emias 8 010
Az Str.ferr. Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . .

ßocietà Romana delle Miniere di ferro
Anglo-Romana per l'itlaininás. ä Gàs
Società dell'Acqua Pia aattea Marcia . .

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

PioOstiense........ .. .....

Io luglio 1879 500 -
1000 -
1000 -e
1000 -

1* Iuglio 1819 300 -

l• aprile 1870 $00 -
- 250 -

600 -
- 500 -

1• Iuglio 1879 500 -
- 500 -
- 500 -
- 500 -

1• aprile 1879 500 -
,,

500 -

537 ö0
gennaio 1879 600 -

lo aprile 1879 500 ---
- 50
- 480 -

- 88 10 88 -

850 - - - -

750- --
--

1000 - - -
-

700 - -
-. .-

250 57 - 5È 60
400 - - - -

- 473 - 472 50
250 - -

-
- -

600 - -

500 - -

500 - - - -

500 - -
- - ....

537 50 -
- - -

500- -- --
500- -- --

500- --
--

430 - - -
-

Tr a connaitta riNE PB IMO

raETTERA DANARO BTTSRA DABAR

- -- -- -- 97Š0
-- -- -- -- 9880

... .:-• - i - 101 80

- - - - - - - - 2255

560 15 $50 25 - - - - - -
-
-
- 982

-- -- -- -- 403-

-- -- 50-
-- -- TOS-
- - -

- 611 e

OA MB I EN taETTEg D As Somínle OSSERY A E I ON I

#reest jätter

Parigi . . . . . . . . . , , . . . . . . 90 111 80 1tÌ 55 - - 5 010 - 26 semestrë 1819: 90 32 fine, $0 27 cõÁt.
* * * ' • • • ••

¯

T 2: Banea Generale ofß in cont, 61, 566 50, 56 $5 ine.
Londra . . . . . . . . . . , , , , , , .

90 28 35 28 30 - ¯ Cartelle cred. fond. Banco 8. Spirito 472 50.
Augtteta................. 90 -- -- --
Vienna................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --i

Oro, posit da 20 lire . . . . . . . .
- 12 61 22 49 - -

Beento di Banen . . . . . . . . .. .a .4 .. .
.

A Andgeo A. Pixat.
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GENIO MILITARE
ÑlREZIONE STRAORDINARIA DI SPEKIA PEI IJATORI DELLA REGIA ËARINA

Arrimo dMata.
Si notifica al pubblico che nel giorno 10 ottobre 1879, alle ore 10 antimeri-

111ane, si procederà In Spezia, avanti il direttore deÎ Genio militare peilavori
åttinti e nel locale della Direzioné predetta, eito in via di circonvallasicae,

n. casa già Samengo, 2 piano, in ipase al regolameng approvato con R o

decreto 4 settembre 1870, n. 4852, alPappalto seguente a partiti segreti:

Manutenzione dei fabbricati militari marittimi, non che delle strode,
piazzaÚ, canali, bacini, muri di sponda, scogliere ed infine di
gude le opere=sia comyni che idrauliche dipendenti dall'Amusini-
etrazione della Marina e posti seel Golf'o di ßpeziaper il triennio
IMO-188hf aßg, par l'amnientare annuale di Tire 130,000
eñiotreatamik) e ensi per);ipepoèto coinpleasivo di lire 390,000
trecentonovantamila).
e egadisient t'appalto sono vihibilij presad la Diresione predetta nel locale

addette tuttii giorni aëlle ore d'afBolo.
donoAsaati a gloràl ja ifatall.gel rÏbasso del Teilesimol essi sosiranno a

Baseit=4el giorno 85 ottobre 1879.
11:4eîlbecamento seguirà a favore det aggi otorçata che nel suo partito
inggellato, 11rniato e steso su carts Alogres 901 bollo ordinario di una lira
105784 bgilate) avrà oforto But pyeake 50 getto tin riliseso di na tqpto per
esato taaggiore dei ribasso minimosatabillto in saa scheda suggellata e de-
posta aut tavolo, la quale verrá aperta dopo elle, ayanno riconoseinti tutti i
partiti presentati.
Gli aspikanti alPappalto per eksereÀmmesel a prospntare i lorò partiti do-

3ranno esibire il documento coniprovagte 11averfátto få Una delle Intendenze
di Fidanza delle provincie di Genoys, Ro , Alessandria, Torino, Placenzá e

firense na deposito di lire 39,000 in cpn od in eartelle el Debito fûb-
blico al portatore al valore di Boraa dell ornata antecedente a quella ip
Ânf viene opérato il depositó.
ŠliÄgpiranti alPappaltatnon potranno fare II deposite né presso questafDI-

reaione,anò presso le Direzioni o gli aflici sfaccati che rieerono offerte per
oònto di-easa; ma dovranno bonsegnare alle Direzioni od agli uflici ora detti
lãtun co1Ï'offerta anche 11 documento comprovante di aver fatto il deposito
ióyraiàëioato,
Ëssi dovranno inoltre produrre:
a) Un certiûcato di moralità rilaseisto in tempq prossimo alPincanto dalla

autorità politics o municipale del luogo in citi sono domiciliati.
) Un attestato di persona dell'arte, 09gfarsuito dal direttore di questa

1)lrezione, il quale sia di data non anteriore di sei mesi ed aesjouri che lo
aspiranÏe abbla dato prove di perisia e gi sallioiento pratica nello eseguimente
vaella direzione di altri contratti di appalto di opere pubbliche o private.
3árà fácðltativo agli aspirankt alPimpresa di pkesentare i loro partiti sug-
glÏálf à tattä lå Dirè$iôni férritogallidelParma. Di.questi ultimi partiti però
non ei terrà alega copto so zion giungeranno alla Direzione milicialmente e

prJmadelPapertura dell'incanto, e senon saranno accompagnati dal documente
comprovante ildatto deposito e dal certineato edsattentato di cui sopra.
Il tempo ptile per la presentazione a questa Ðlrezione del certificato dydo-

neità per essere confermato, e della quietanza di Tesoreria constatante Pef-

fettuato deppego, -sesde alle ore 6 pomeridiano delfantecedente giorno 9

otí6bte 1819.
granno conalderati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e etesi

ai.jûúÌÈ nlpgrÅatÑ ol tpilo or inario da una lira, e quelli che contengano
serve o con¡iisioni.
Ibiinassocofferíodovrà essere schiaramente espresso, oltre che in cifre, in

l ttete, sotto pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seista stante
ita presleddáte Pasta.
site gennitt og jàransla dello esatto adempimento degli obblighi

del contrattor 6eatabilitomellassomma di lire 39,000 come sopra.
De gebeWante di4ollo, di<registro; di cople,di notariato, ed altre relative,

do del déliberaturlo.

e¼ia, 23 gottenibre 1879. Per laDirezione

4852 Ti ß¿aretario: A. ROSSI.

- Casa al vicolo delle Monache, eni cândnanoironton! Agosiino e la'sfraÊa
da piû lati, sez. 324, part. 447, reildito catastala28 25. Prezzo minimo lire 256 20,
2. Gabbano Vigeengo få Bisglo. - Gaea al Vicolo del Ginnasio, cui conn--

aano Pierini Maria in Starna da più lati e la strada da più lati, ses. 32• Città,
part. 2789, reddito câtastale 142 50. Prezzo minimo lire 894 80.
8. Luciani Lorenzo ed altri. - Casa, vicolo del Riccio, cul condnano Santini

Giovanni, Giusti Antonio e la strada, ses. 326, part. 755, reddito, catastalgg.
Prezzo minimo lire 620 20.
A. Lazzari Floriado, Vittoria e Francesco fu Damenico. - Casa della Quercia.
ppi confinano Bernini Lorenzo e la strads, ses. 12•, part. 24, reddito catasta19
108. Prezzo minimo lire 1053.
5. Fortini Giuseppe fu Ÿincenzo. - Casa in via del Pellegrino, cui confi-

nano Gnazzaroni Ginseppe, Rical Giovanni e strada, sez. 32• Città, part. 617,
reddito catastale 14& 25. Preszo minimo lire 112 &
6. Egidi Crescenziano di Onofrio. - Casa o bottega al Vicolo Ponticello,

eni confinano Originali Valentino ed altri, Orfanotroflo Divina Provvidegga à
strada, ses. 826 Città, particelle 857, 358, reddito catastal« ¶ð. Prezzo minimò
lire 365 70.
7. Di Marco Giuseppe la Valentino. - Casa Le Caiole, cui confloano Mer•
oati Lorenzo, Gianotti D. Giuseppe se attaisi ses. 826, part. 827, 828, reddito
datastale 48 To e $2 ta Presso minimo lire dio 20 e 511 80.- CBia Valleoppà
o Trola, oni confinano Baatlanlai Domentoo, Montalbani Stelhao e liÍi
part. 2777, reddito catastale 40. Presso mialmo lire 219 80.
8. Lottier! Valentlao fu Gaetano. - Casa al vioolo 8. Martinoroni soaigine -

De Rossi Pietro, Fransarini Giovanni e Karla e atrBAA; Eti. $$*, parts 1100,
114 reidito estaatale 66 St. Presso mialmo lire 548 44
0. Frannasini Giovanal e Maria fa Luigi. - Cass al vloolo ß. Martlao, out

coniaano Gerasson! Onofrio, Santori Bassareno e sorella e strada, sea. 8:e
Città, part. 1154, reddito catastale 144. Presso minimo lire 702.
10. Defosa Alessandro ed Antonio fu Angelo. - C4ea e .bot‡9gs, Via Amigo,

cui condnapo Caloagnini Giovanni, Barber! Dompnipo, Rosa ed altri e atrada,
ses. 82• Cittå, part. 891, reddito catasgale 56.frezzo Jalaima Jire 446.>
11. Adami Margherita vedova Benosei ei,altri. - Cas :Vallecupa, ont een-

Anano Coccia Angelo e la attada da più latisses. B26, part. 2806:2,redditoca-
tastale 115 50. Prezzo minimo lire 1.126 20. - Mola a grano al vicolo idel i-
Gotto, cui confinano 11 fosso, la strada e Molaloni Filippo, ses. 326, part. 2009,
reddito catastale 226 67. Presso minimo lire 1100 90. - Titrreni Palomba, cui
confinano le mura Castellane, il fosso, la strada e Sabbatini Maria vedova
Guerra, part. 2897, 2898, 2899 2000, 3061 e $192, estimp aandi 288 20. Prezzo
minhpo lire 900.
12 Fortini Angelo fu Bettimio. - Casa a Planosaurano, oui sconfloano Pis.-

zini Giuseppe ed altri e la atrada, sez. 32•, part. 78, reddito eatiale Éi
.

Prezzo minimo lire 511 80. - Casa a via S. Andrea, cui conflaano gli Qgge-
dali degli infermi di Viterbo, Petroselli Francesco

.

e la strada, part. 27001,
27012, reddito cata6tale 80. Prezzo minimo lire 585. - Casa al vicolo della
Polveriera, cui confinano Agostini Angelo e fratelli, Demazio dello Stato e la
strada, part. 21712, reddito catastale 93 75. grezzominimo lire Añ6 90. - Öasa
Vallecupa o Trola, oni condnano Fortini Angelo, Del Tavano Fortunata la
strada, part. 2770¡1, reddito catastale 112 50. Prezzo minimo lire MS 40.
L'aggiudioasione verrå fatta al migliore oferente.
Le oferte devono essere garantite da un deposito in daaaro corrispondedte

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobilepa6
al primo inoanto possono esser minori del presso minimo assegnato a ciascua
immobile.
11 deliberatario deve sborsgo l'intero prezzo nel tre giorni successivi alli

aggiudicazione, e. Più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e contrats
tuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo inoanto, il primo di quesÈ

avrà luogo il 28 ettobre 1819, ed 11 secondo nel giorno 80 ottobre 1879, nel
làogo ed ore suindicati.

Viterbo, 11 20 settembre 1879.
4355 Per l'Esattore - il Collettore: RAVA.

CONOREGAZIONE DI CARITA DI CAPUA
Stabilirnento Annuncia~ta ed annessi

AVVISO D'ASTA.
ESATTORIA DI VITERB0 - COMUNE DI VITERBO Si dednee a conoscenza del pubblico che nel giorno 3 ottobre prossimo, alle

ore 12 meridiane, avrà luogo fasta relativa all'appgito della vittitazione per gli,
d' obil Stabilimenti sottoposti alla Congregazioná, pÎir la cifra annua di fire settaa-ÄYYÎ$0 por VendiÚS 00atta Îmm I,

tamila circa, e tale subastazione sarifattaiinaanzi al sottoscritto greeldéntq,
Il sottóscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore,10 antimeridiane nella sala della Congregazione medesima, in Via Corso Appio.

tél*giornó¤16 ottobre 1879 nel locale della R. Pretura, coll'assistenza degli Tutte le condizioni relative all'appalto annunziato sono.visibili a tutti
litustrgig sigpoti .pretorg e cancelliere della Pretura del mandamento d' aggreteria della Congregazione dalle ore 8 aptimetidiano Alle ipomerídiäne,igtho, piepkoc derà alla vendita púbblico meanto degli immobili descrlíti 11 deposito dovrà farsi al banco delli presidenza nella somma di lire du
elPelemooohe segue, e appsrtenentital sottonotati contribuentigdomiciliati mila in carteÍle, o in Inaneta di corso legaie.
Vitôtbó; obitori dell'eakttore che fa procedere alla vendita. AvverandoáÌ l'aggiudienione, il tempo utile per Pciforta di Vënteelmo acidfå

Elenco dqgliimmobgi esposti in vendita. 11e tr meridiano del giorno 18 délié efeiso'inei
1. Graidât Lueta.védova Lombardi. 1 Thawintia dbila Bötta cui corifi- Capua, 16 setteinbre 1879.

agio Grazini Girolamo fa Angëlolohiesaparrocchiale diS.Leonsrdo e sirada, Il Presidente: GIR3LAMO UCCELLIANI.
ses. 82• Città, part. ð1111, reddito catastale 26 2A Presso minimo lire 256 20. 4356 li segre¢ario: Trro BELL1xx.
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INTENDENZA DI FINAN2A IN ROMA **"""'"'

LANIFICIO ROSSI
ITFFICIO DEL REGISTRO DI VELLETRI

Assemblea generale ,straordinaria.
Si e i e a o 1 aen mr di d n2 tf e 7

, nell uf- 12 i i I
gelo del Registro di Velletri, ed alla presenza del ricevitore sogtoscritto' aietá ldlillo, Via Mercato) per discutere e deliberare sugli oggetti portati 4
terranno pubbhet meanti ad estinzione di candela vergine per l'allitto dei se-
nenti stabili alle condizioni infrascritte.

geguente
Ordine del giorno:

Nel comune di Velletri. - Provenienza dall'ex-Monastero di S. Chiara di 1. Facolfà del Consiglio di amministrazlone di adottare 11 sistema di
Velletri. Diversi immqbili sui quali ei corrisponde an canone in ragioni gerenze tecnico-amaduistrative;
di un quinto del prodotto, alti neÙe älyerse contrade di Velletri. - PrezzA . Er pèsia Éi $akiáûe di na opiñeio al presgo dell'nItimo inventarlo;
d'incanto lire 3889 43. - Minimum delle oferte in aumento del pr¢zzo din- 8. Conseguenti modificazioni agli artleoli 12, 16, 20, 24, 25, 26, 27, 41, 47,
canto lire 10• ed eventualmente ad altri, dello statuto sociale.

2. Nel comune di Velletri. - Provenienza dall'e Monastero di $. *Egrèsa. - Niiago, (9 isettesab 18W,
Diversi immobili sul quali si corrisponde un canone in ragi6ne diun quinto Il ConsiglIO d'Amministrazione.
del prodotto, eiti nelle diverse contrade di Velletri. - Prezzo dyneanto Per essere ammesso all'assemblea bisognerà avere depositate, dal 25 en ,

lire 3450. - Minimum delle oferte in aumento del prezzo À'indantolire 10 reriteMI sitobre p. v., almeno einque azioni sociali, in Milano (alla sede delÎà
§i. Nel comune di Velletri. - Provenienza dall'ex-Convento di S. hanoeseo' $6eigth), in Schio (alla Banca Mutua Popolare), in Padova (alla Filtalog sèl

- Diverai immobili sui gyali et sorrisponde an capone in ragione 41 en oltto si Agtonio, n.3870), in Venezia (alla 11anoa di Gredito Vegeto).
liniato del prodotto,ifti nelle diferes contrade di Voiletri. - Presso di Iflu go àèlle azioni soofalile stesse Case sono autorissato a ricevere att
inoantolire448997.-Minimum delle otorte la attmen (geBA pheleorigigglkpolisse,41 an analogo ggposito geligeDassa d(Sigpappati,Meante like 10• Banea Popolare, Benea Lombaria e Banen ai Napell ALKilano. Ae!!a Besta

1. Ogni attendente por essere ammesso all'asta dovrá degoeRat a garansia di Spejo,Araisia e della Benos Popoiere di Integ(LagoXaggipyt), 4400
delig gga egerte 3Ireaso l'aSólo groeithio 11 dooinko de ytease 41aganto la

ræ nito h a r omh 'lo biglietti e Egmoa, 11 goalebdò to ..$ IEEGIA PREPETTURADI VENEZIA
Ilberatario, il quale non potrà pretenderne la restitualone se non dopo reso

dennitivo 11 deliberamenta e prestata da esso la relytiva canzione AY¶SO ÀÎ 80guil0 deliberpmento.
2. Non sarà ammesšo alfincinio chi nei precedenti contratti coll'Ammini- NelPodierno esperimento d'asta per l'appalto del ser»Isle di fornitska, di

strazione non sarà atato abitualmente pronto al ipagamento delle rate di af" Careeri giudiziarie di questa provincia, di cui Eavviso d'asta 21 agosta1899
atto ed osservatore dei patti, e potrå essere escluso chiunque abbia conti o del Ministero dell'Interno, 11 presso delt¥graafe di presenza Wasato in edië-
qweationi pendenti colfAmministrazione stessa. tesimi 70 nella colonna IIIa della tavola alanesia al sudgettg arrisoia ridatio
3, Úe oferte non potranno essere minori delle somme sopra¶ngicate, ed il a centeelmi sessantasette; ciò atante ei renda noto che iÍ termine utile (fatali)

deliberamento provvisoria seguirà a favore di eolui che avrà fatta la mag- per presentare oferte di ribasso, non inferiori al ventesimo der sudd¾tto,presso
giore OKerta in aumento al presso di sopra accennato• di aggiudicazione provvisoria, scaderà alle ore 12 meridiano del giorån di
4. È Iecito a chiunque siariconosciuto ammissibile alPincanto di fare nuova mercoledi 8 ottobre p. v.

oferta in aumento si prezzo del provvisorio deliberamenta eptro 15 giorni da Per tutto il resto varrà il precedente avvÎso 21 agoito 1879.
questop purchè tale oŒerta non sia minore del ventesimo del prezzo mede- 4380 N ß.gretario di Fafegura: ASTORI.
almo, o sia guarentita col deposito del decimo del prezzo ofetto nel modo

precitato. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per proce¯ INTENDENZA DÌ FIÑANZA 1N TREVISO
derelad un nuovo esperimento d'asta sul prezzo oŒerto. In msncanza di of-

ferta di aumento il deliberamento provvisorio diventerà definítivo, salva la
approvazione superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle oferte od alla validità dell'incanto

chi presiede decide.
6. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno re-

golare il contratto di aflitto è visibile nel detto uffizio dalle ore 10 antimeri-

diane alle 4 pomeridiane.
4344 D Ricevitore: FERRIgl.

Avviso di eeneerso.
È aperto il concorso a tutto il di 12 ottobre p. v. alla nomina di ricevitore

del dotto al Banco n. 167 nel comune di Montebelluna, provincia di Trevlao,
son Paggio lordo medio annuale di lire 1482 28.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervanfre à questa Intendenza,l'oéu

corrente istanza in earta fornita del competentetòlf , oožrédata dei ddeuinenti
epmprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regolamento approvato con
Italó dècreto 24¾ughe 1870, 736, oltre da tiede diospecchiette rilanelata

DIREZl0NE DEI LUORHI PII DI VERONA

Nel giorno di martedi 14 ottobre prossimoventuro,alleore11antimeridiane,
presso questo ufficio, residente in via Leoncino, al civico n. 28, ed alla pre-
senza del sottoscritto, b elíilper esso, si terrà asta col nietodo della candela

vergine, secondo le norme del regolamento.approvato dat reate decreto 4 set-

tembre 1870, ed alle condizioni del capitolato ostensibile presso questa segre-
teria, per la sottoindicata fornitura a questi pii istituti, Ospedale Civile, Øàsa
di Ricovero, Orfanotrotio femminile e collegio Artigiamelli, per l'anno 1880.

1. L'incanto, si aprirà sulPimporto presnotivo di fornitara di lire 78.850, e
procederà per ribasso di un tanto per cento che non sarà minore di hre 0 25

per ogni cento lire.
'2. 1]Patto di adire all'ista sarà data cautione in vahita o in earte di De-

bito Pubblico al corso della giornata per l'ciferta eguale al decimo delPim-

porto suddetto, pitt la valuta per
16 spese d'asta e contratto lirè%)0.

3. L'aspirante all'asta dovrà presentare un certificato di moralità rilasciato

la tempo prossimo dall'autorità del luogo di domicilio, constatando pure la

propria idoneità ad assumere la fornitura.

4. L's giudicazione seguirà a vantaggio del miglior ciferente, il quale vi si
tjene e þligata sin dalla firma del protocollo d'ast".
5. Dalla data dell'avviso della aggiudicazione restano però fino d'ora concessi

giorni 15 per presentare a questo ufficio medesimo migliorie non inferiori del
ventesimo (5 per cento) del prezzo di prima aggiudicazione.
%. Lkjggiudicazione flaale è subordináta alla approvazione della competente
Autorità•

Pane di firina di framento di 1. quilitå . . . . . Chilog. 64000

Pane di farina di framento di 2* qualità . . . . . Id. 65000

Paste di farina di frumento di 16 qualità . . . . . Id. 6000

Paste di farina di gries . . . . . . . . . . . .
Id. 4000

101. La fornittita è darãtüra dal to gennaio al 31 dideinbre 1880. Le qnantità
sono esposte in via d'avviso. L'importo sulla base dei medi apressi correnti
paquentyylassa eØil rikassospirertomilostacearà applieabilevarygenerisd«
fornirsi e sotto Jaanedia mengile 4ej gregni pubblicati a stampa da questo
Municipio.
Verons, li 18 settembre 1879.

ASSL
II Ivesiden¢e: PEREZ.

Jall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una 04 altr delle categorie IBË68te 201 aucceB8170

articolo 136 del suddetto regolamento e dallfart. 5 del Reale decreto 6 marzo
18T4, n. 1848 (Serie 2•), dovranno prúváre le rispettive loro qualità. 9

Gli unt poi e gli altri hanno l'obbligo di diniostrare con documeitti tutte to
61rcostanze ed i fatti sui quali appoggiano I titoli del loro concorso. §

Bi avverte che il eennato Banco è della categoria prima, e che a guare$
tigia delfesercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveriä
a titoli del Debito Pubblico dello Stato per lannua rendita di lire 1145.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizion11utto presefitto
al mentovato regolamento sul lotto.
Treviso, addl 12 ettembre4879.

4285 L'inten¢ente: BORGORÁNEÈÒ,

CASSA CENTRALE 01 Bl8PARRI IWEPOSITI DI FIREMI
Settimana dal it a120 settembre1870. 4829

NUMERO

dei dei gg
ersainenti ritirl

Lire he

Risparmi. . . . . . . . . . 39 178 12,507 69 4 7
Depositi diversi . . . . . . 10 170 18,685 84 66¿046 01
Casse (di la oL in conto nort.
affiliatel diß'41. item 20,500
Associazione ItÃÍiana por
grigere 14 (AcciatA 401
Dáonio di Fîtgaa , . 1,263

Bomme . . . 81,193 58 137,180 Ti
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10E ANAIJTICO-AITARETICO
DELLE

BLICATI
NELLA

ICI IÐL REGNO

nuo 61 to a 187

D'ITALIA

fa noto al Onbblico a SETT AÑA - I l 3 al 9 settembre 1879. O

ve b 8 al 1 A ETTO DEI BOD TTI of aräÌIelà deÏPian re tierit
itanza di Riisarri Lucial Denferrie
tai marito «legittimo ammipietratore RETE ADRIATIC TIRRENA.

det beni detalt della pro
I y BA B 04 60 D VISIORTE PER CATEGORKA [6418 08

abó¾¢, àWK Itío tirezzá NÌ dei
11193 60 féžto d itore istante, là gag Grand iccola Introiti chilometri
gepgita del seguegte-ipimobile; glatgri on velocità ve octa diferal T LE OBOTOlt? Î L
Fabbricato posto ¾n Segni, via della

Pretura, ai civict auragri 26, 50-1-n-c,
e 51 epmposto di frè piani elompréeö il Prõ ictil nena settimapa.
piÃÑtèr'rede, cosilitnte 66118 ánddettä

e ide la Pre a , piazz dello Stat
1879 218,994 963 9 27,630 8(y Ì,205 01 4920 0) 4 8 (46 207

sezione 6 1 nu e 263, 2 6, Ý enh 18 237,05Š 70 10667 6 40,774 80 138,326 55 9994 2 429721 93 1,446 297 18
1, 258, 259 anb 2, 260 sub. 3, gravato
del tributo diretto verso, lo ßt4to in

1 te kafá fe.unto di de¡idsitäte )ifferens
aggietb3tsinente in aseelteria irn'dea «Wo 4 11,985 7 2603 - 13,144 00 a 2,938 52 1925 80 1,052 89 . o Ts
cimo del prezzo a garanzia dejl¾fferta
afire 300 per le spesó 4'Ipcantp.

ellytri, li 1Lettternbre 1¶79. zial I• uennaio
Il pag. Lyour.

11¾0 DI N1Polk- Sittarsile di lãece sys 6821921 08 205074 64 Igle,fú5 87 6,128,514 74 01055 74 14,900,762 07 1,446 10301 41
AVVISO. 1878 6541 52 3 2 546 14 1481)%17 7 5,460,691 28 86,616 71 13,713424 3 446 952& 98

(la päÑieweÎµë)
Giuseppe Jaññibelli fá Senatro h

perduto una oar; un di pegno di ren Di ferenze

1 1 1
28(1868 76 472 10 109,978 60 ‡662823 46 ÷ 15439 03 1 127,637 76 ,, ‡ '¡70 83

fehþraio 18T9, pel deposito di Jye 600 - -

11ereñaita.iior añaî ms asi beinto ItETE GALABRO-SICULA
Pubblieoitaliano, godienerfte 1 ged-
asio 1880, anlajnald ni è anticipata la
souµny, di lire 4000. Pro¶otti deRA Settimana.
Pria di rûaseiarsene duplicato si dif-
da il pubblico, erchè hi vi abbia

1879 80664 97 1,602 14 01 39 95,912 28 19,024 99 2L1,709 19 1,155 lg
se Ì II inbre 1879. '

4357 1878 7991315 00Í 40 8364 20 62,870 In 2Ì8 80 153,478 10 1,147 lËß I
R TRIBUNAIiE pIV. ¾ 001 RE2L

Mi Ednïa.
(la ggy y ,)

Differenze

Ad istanza délÏÃ Sofa Ÿrancesca Ig#s 72i 2 - 198 84 ‡ 5920 19 + 83,041 73 18,74ß 19 ‡ 68,231 09 # 8 49 40
TInmini, vedova Mossi, ammessa al
gratuito patro61aio con decret 4Ïelia
Cornmissione in data 17 agosto 1879 di pal I" Gennaio
qudato eccéll.mo Trihtuele, domici-
li pres i suo procurature signo 1879 2,637861 14 65941 70 312,83& 21 2,408,685 90 292,186 15 5,747,011 10 1,154 39 978

I lom i C t forda a e
1878 2,470 436 2G 5 834 97 343,ß91 55 2,051,426 20 130,919 39 6,036,008 37 ,1,144 09 $9 45

sghtig he o h brazione del 6

ààtembre 1879 questá Tribbnale ci¯ iirerenze
vile ha ordinato che veBgân0 888Buto
infortuazioni per constatare l'assenza 1879 ( 107,421 88 109 73 10,911 66 4 357,259 90 161,26ß 70 à 711,005,73 ‡ 9$0 578 94
del minorenne Attilio Mossi, acoloparso
hélfanno 1867.

Rpma, 20 settembre 1879.
488( L'uaciere þox.omst CRIstoroso, ÕÃHÉRANO $ÔÁl9E Geiente ROXÀ - Tipografia Enzúr Born


